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PARTE UFFICIALE
Il numero 8669 della raccolta ole delle

leggiodeidecretidelRegnoc0NiitB0i 40gMONiB
decre¢o:

VITTORIO EMANUELE R
PER GRASIA DI DIO E PER TOLO3TÀ BELI.A NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 5 dello Statuto del Regno;
Sentito il Consiglio deiministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta.

rio di Stato per gliaffari esteri;
Abbiamo ordinatoedordiniamoquanto segue
Articolo unico. Piena ed intiera esecuzione

sarà data agli articoli addizionali alla Conven-
zione internazionale del 17 maggio 1865, con-
chiusa tra l'Italia e vari Stati.d'Europa, e dai
plenipotenziari rispettivi sottoscritta a Parigi
addì otto aprile mille ottocento sessantasette.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì venticinque aprile mille

ottocento sessantasette.
VITTORIO EMANUEfÆ.

P. DI Cæsrm.

Articles additionnek à la Consention télégras
phiŒue internationale du 17 mai 1865.
LeeHauterPuissances signataires dela Con-

vention télégraphique internationale conclue à
Paris le 17 mai 1865, ayant, d'un commun ac-
cord, jugé utile d'appliquer aux correspondan-
ces échangées avec l'Al¢érie et la Tunisie les
dispositions de ladite Convention, les Plénipo-
tantiaires respectifi, diment autorisés, sont
convenus dersti ations suivalgtes r
Art.1 Tonter ° nstròglementafi'es

de la Convention télé ique internationale
signéeà Paris-le 17mai 1865, s'a pliquerontatin

Art. 2. Le tarif applicable å ces correspon-
dances est fixé conformément au tablean sni-
vant:

FVaneow
Taxe terminale à pour les correspondkWeëlr Fr.

a g ià on tu échangdes-avettl'Itaffe". 4"

nisien. pour touteslegautres.. . . 5 (*}
Italiew

Tàxe terminale à percevoir potre lex corres-
pondances avec PA1);6rle et=It Tonisie . . .

2
Taxe de transit pour les correspondances
échangèes entre laFrance d'unepart,et l'Al-
gérie-et la Tunisie d'autrepart. . . . . . . .

2
Taxe de transit pour les corres.pondances
éebangées entre tous les autres Etats d'itne
part, et l'Algérie ou la Tunisle d'autre part 3

Autres États.
Taxes terminales et de transt résultantdea
tableaux A et B annéxés à la Convention de
Paris, ou des Conventions particulières si-
gnées entre ces États et la France.
Art. 3. Les présents articles additionnels,

qui ne seront pas ratifiés, auront néanmoins la
même force, valeur et dmée que la Convention
télégraphique internationale, et seront consi-
dérés comme en faisant partie intégrante.
En foi de quoi les Plénipotentiaires respeo-

tifs ont signé lesdits articles additionnels
,

qu'ils ont revêtus du cachet de leurs armes.
Fait à Paris, en dix-neuf expéditions, le

8 avril 1867.
Nigra - Metternich - B. Schweizer
- Baron de Perglas - Eug. Boyens
- L Noltko uritfeldt - Non -
Meastler - Heeren - Th6edore P.
Welysnai - DeBernemana -- Ligh-
tenvolt - Paiva - Golts - Bud-
ber 1 Isward -- Kern -Djémil

(¶ Y compris la taxe éventuelle du transit en
France.

Jimmero 3698 deRa raccolta affsciale delle
leggi e dei decreti deMhypocon¢ime il segwen$e.
decreto :

TITTORIO EMANUElÆ Hi
PER BRAER M MO E PER TOI.ORTÀ DELI.A-NAEIONE

RE DSTALik -

Vists la legge 12 giugno 1866, n 2967;
Veduto il progetto di regolamento proposto

dal Consiglio di prefettura di Siena a termini
dell'articolo 6 della legge succitata, invece del
Consiglio provinciale che non si uniformò alla
legge nel termine prescritto
Sentiti il Copsiglio superiore di sanità e il

Consiglio di.Stato;
Sulla propostadel Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e drecretiamo:
Articolo unico. È approvato l'unito progetto

di regolamento, che sarà vidimato e sottoscritto
d'ordine Nostro dal ministro dell'interno, per la
coltivazione delriso nella provincia di Siena.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto in un col detto
progetto di regolamento nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man-
dandoa chinnque spetti di osservarlo e di farlo
oseervare.

Dato a Firenze, addì 28 aprile 1867.
VITIORio EMANUELB.

U.Rarrassr.

Regolamente per la celtivazlese del rise
atlla provinciadiSiena.

Art. 1. La coltivazione del riso è permessa nei
terreni piani, non racchmsi da monti, provvisti
d'acqua sufficiente, e posti alladistanza in linea
retta di
8,000 metri dalla città capoluogo di provin-

cia e di circondario;
1,500 metri dai capoluoghi di comuneedalle

borgate aventi una popolazione agglomeratasa-
periore ai 400 abitaati;
500 metri dalle borgato di popolazione infe-

riore e dalle case isolate.
La distanza simisurerà sulla retta che unisce

i due punti più prossimi fra di loro del perime-
tro degli aggrepti di abitazioni e del perimetro
dei terreni coltivati a risaia.
Art. 2. La aimande per-intraprendere lacol-

tivazione del riso saranna presentateal prefetto
tre mesi prima delPopoca ordinaria all'incomin-
ciamento dei lavori di risicoltura.
Le domande dovranno contenere:
a) B nome, cognome e domicilio del richte

dente;
b) L'estensione e la descrizíone del terrene

che si vuole mettere a risais, il comune ov'è si-
tuato ed i proprietari che ha limitrofi;
c) 11 fonte, torrenteo fiume che sommiliistrerà

leaeque alla risaia, e&il-fosse escolecheriee.
verà il deflusso delle medesime;
. d) La distansa.che corra£ra31terrenok
porsi a riso ed i luoghi abitati più vicini.
Art. S. La dichiarazione e deliberazione della

Giunta comunale, prescritta dagli articoli 2 e 3
dellalegge 11giugno 1866,sampubblicata-
nei soliti modi al capoluogo del comtne, ed
alle borgate piik prossime alle risaie da stabi-
lirsi.
Art. 4. La Ginnia,-oltre gli atti indicati nel-

Part. 3 della legge precitata, rimetterà al pre-
fetta i certificakdelle seguito pubblienzioni et
affissioni, le oppoamom che le furono presens
tatae le sumosservasioni sullemedesim-
Art. 5. In ogni coltivazione a riso si osserve-

ranno le seguenti prescrizioni:
a) Il terteno da coltiversi a-riso sarà possi-

bilmenteaBivellatodarimaneressointtoabritiro,
delle acque;
b}Ikaeque<perle risaie-non potranneeeberes

derivate da serbatoi o bacini ove avessero già
sq¾ito qpalche corruzione;
c) Le acque dovranno avere un movimento

costante e assicurato un libero sfogo;
-

dyattmlrdelliriratiraximiir femtflisirr
p politi;-
, e} Leerbe, le radici e la paglia faloisteester-
pate nelle risaiesaranno esportate;
I f) Lapianteesistentanel terreno dariruporah
a ribo sarannotabbattute;

I
g)Lecomeredataseingar man maha per la-

coltivazione del risor saranno- ascittgate nella'
proporzionemon superiore-adi nn- decimo -per

I volta, e la-parte asoingats-non resterà scopertadalle aoque più d'una giornata nei mesi di giu-
gno, luglio e agosto;
h) Le case addette al servizio delle riskie sa-

ranno distanti almeno 100 metri dalle stesse,
ben riparate, provviste d'acqua potabile buona,
o quanto meno di filtri artificiali;
i) I lavori delle risaieavranno principioun'ora

dopo l'alzata del sole e termine un'ora prima
del tramonto.
Art. 6. I contravventori del presente regola-

inento incorreranno nelle pene sancite dall'arti-
colo 5 della legge 12 giugno 1866, n•296'I.

Visto d'ordine di S. M.
11Ministrodeltinterno:U.Bærrazza.

Emasero 8104 deRa raccoffa als delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
gNOMi&A00FOf0.k

VITTORIO EMANUElÆB
-a esassa m mo,x ram vasarà amt.r.a.wasions

as grlTAIJA
Vista la legge del 26 gennaio 186ð, n' 2130;
Visto il regolamento approvato con Reale

decreto del 25 maggio 1865, n*2319;
Visto il decreto Reale del 28 giugno 1866,

n• 3023;
Visto il regolamento approvato con R. de-

creto del 23 dicembre 1886, n•3420;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo ordinatoedordiniamoquanto segue:
Art. 1. Pèr quei comuni della Sicilia pei

quali, in seguito agli ultimi avvenimenti furono
distrutte le tabelle delle rendite dei fabbricaiL
compilate a senso della citata legge 26 gennaio
1865 e del citato regolamento 25 maggio 1865,
si procederà ad un nuovo accertamento delle
readite stesse.
Art. 2. L'accertamento delle rendite sarà

fatto dalle autorità instittaite dal decreto legis•
lativo de128 giugno 1866, n• 3028, e dal rego-
lamento approvato con R. decreto del 23 di-
cembre ultilno, n' 3420, per l'applicazione del-
l'imposta di ricchezza mobile e della tassa sul-
l'entrata fondiaria pel S' semestre 1860.
Art. 8. I possessori di fabbricati dovranno

fare la dichiarazione dei redditi che dai mede-
simi provengono, osservando quanto ð pre-
scritto dagli articoli 10, 11, 12, 16, 17, 18, 19,
00, 21, 29, 93, 24 del regolamento approvato
con Reifo decreto del 25 maggio1865, 4•2319.
Art. 4. Le schede per la dichiarazione sa-

ranno consegnate per mezzo dei servienti co-
munali ai contribuenti, i quali dovranno farle
pervenire all'agente delle tasse, direttamenta o

per mezzo del sindaco, fornite delle indicazioni
richieste, non più tardi del dì 80 giugno p. v.

Art.5.I contribuentisarannoarseWiti con ap-
posito manifesto del sindico dell'obbligo che

loro incombs di fare la dichiarazione delle ren-
dite dei loro fabbricati, con invito, quthdo non
le avessero ricerate, di ritirare lo schede dal-
l'afficio comunale.
Art. 6. Coloro che nonadempiono all'obbligo

della dichiarazione o la facciano inesatta od in-
fedele saranno assoggettati alle pene peennia-
rie di cui è cenno alParticold 8 della legge del
26 gbynaio 1865.
Ath 7. Pei reclami alle Commissioni locali

di revisione ed a quella provinoiale d'appello
saraosservato il prescritto dagli articoli 86, 87,
88, 89, 91, 92, 95, 96, 9&, 104, 105 del regola-
mento approvato con R decreto del 23 dicem-
bre 1866, n• 3420.
Art. 8. Per tuttociò che non sia previsto nel

presente decreto si osserveranno, per la deter-
minazione delle rendite, le disposizioni della
legge del 26 gennaio 1865, del regolamento re-
latiyo, e del decreto Realedel 27 gennaio 1867,
n 3500, equantoallW forinadei giudizisi osser-
veranno le disposizioni legislative del decreto
del 28 giugno e del regolamento del 28 dicem-
bre 186tr.
Ordiniamo che itpresenteddereto, munito del

sigillrdells Stato, sir inerar nëlIK rheëõlti
ufficiale delle le8gi e dei decreti del Regno d'I-
t dando hiunque spetti di osservarlo

IIsto a Firenze, addi15 niigglo lidY.
VirrOlllO EHAWUBlaE.t

FERRARA,

kunstero 3105 delle rageoita e ciale delle
ggi edeidecreti dal Regnocosiidnesl seguente

VITIORI(PERANUIILE IP
EB& 6BASE&-BE.-Di PB& VOLORTÀ- D MAZIONE

BB D1TAIJA
Veduti gli grticoli 64, 65 d 66 della3eggd per

le elezioni poÍitiche 17 dicembre 1860, n*4513,
e la tabella annessavi della,circoscrizione terri-
toriale dei collogi elettorali;
Veduta le, istanze del contune ,di Miglionico

17 ottobre 1865 ond'essere costituito sezione,
del collegio elettorale di Matera n•53 separata-
niente' dat quella del collegio stesso detta di"
]Ilontdecaglioso cui fu sino ad ora uníto;
- Gensiderando-che la-distSRES-ËYOIÉE diCi"
chilometri e ladifficoltà,delle strade rende mal-
agevole agli elettori di Miglionico il recarsi a
dare il proprio voto in Montescaglioso;
Noterandosi, nel comune stessopiùdi 40 elet,

tori iscritti;
Udito ilConsiglio deiministri;
Sullapropostadel ininistro segretariodiStato.
ygli afari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamot
Articolo unico. Gli elettori iscritti nelle liste

elettorali politiche del comune di Miglionico
costituiranno d'ora in poi una sezione del col-
legio elettorale di Matera n•ö3, la quale avrà
sede nel capoluogo del comune stesso.
Ordiniamn che il presente dooreto, munite

delsigillo dello Stato, sia inserto.neus'raccoltr
ufficiale delle leggi edei deareti del Regno dS-
talia,mandando a chiunque spettidi osservarlo
e di>farle osservare.
Dato in Firenze,addì 15 maggio 1867.

VITTORIO EMANOBIJL
, U. Rarrazu.

VITTOBIO EMANUELE III
PER ORAzu m NO E FR TOI.Orri BM.I.A MAEIONE

RE D'ITALIA

Sullaptopostadel nostroministro delPinterno
di.concerto con quello delle finanze;
Vista la deliberazione 25 gennaio p. p. con lo

quale il Consiglio comunale di Bari delle Paglie
determinò di contrarre il prestito, a premio di
lire un milione duecentomila mediante pubblica
sottoscrizione di numero duemila quattmeento
obbligazioni di lire 500, divisibili in altre cin-
que da lire cento, mediante Pinteresse del nove
per cento e rimborsabili in ventinove anni con
estrazione annuale e col premio di lire,luemila
nei primi ventotto anni e di lire tredicimila·tre-
centocinquantatre e centesimi novantotto nel
ventinoveSim0 8880 m favore del prime numero
estratto, nello scopo di pagare alcuni debiti ur-
genti verso lo Stato e la Provincia e di provre-
dere ed opere pubblichesatilie necessarse alFi'
giene ed al commercio di quella città;
Vista ladehberazionedella Deputazione pro-

vinciale 26 febbraio 1867 che approva detto
prestito;
Visto iiNostrodecreto del 27 settembre 1863,

n° 1464 ¡
Avuto il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 comune di Bari delle Pughe è autorizzato
ad effettuare il prestito a premio di bre "un mi-
lione duecentomila secondo il progetto adottato
colla precitata deliberazione.
11ininistro predetto è incaricato dell'esecu-

sione del presente decreto che sarà pkbblicato
nella Gasst‡taußiciale del Regno.
Dato a Firenze addì 2 maggio 1867

VIT1'ORIO EMANUELE.
U. R Azzi.

PARTE NON UFFIC ALE
INTwo

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella seduta di ieri la Camera, dgo lunga

discussione alla quale presero parte i deputati

Massari Giuseppe, Arrivabene, Comin, De Boni,
Asproni, Villa Tommaso, Peasina, Ranieri, Mi-
mervini, Pescatore, Bixid, Valerio, I.a Porta,
Paris,GuerrieriGonsagh,Michelini,il presidente
del Consiglio e il ministro guardanigilli, dichia-
rava vacante il collegiodi Verròsrappresentato
dål conte Crotti. -- Indi, approvate le elezioni
dei signori Fabris Pietro e Cosens generale En-
rico a deputati dei tollegidi Trevigo e 4• di Na·
poli, annallava quella del collegio di Pizzighet-
tone in seguito ad inchiesta giudiziaris. - Per
ultimo il deputato Civinini rivolgeva alcune do-
mande intorno alla presentazione delle leggi
sulla contabilità generale dello Stato e sulla
percezione delle imposte, alle quali rispondeva
il ministro delle finanze; -- il deputató Seismit-
Doda soggiungeva in proposito alcune conside-
rizioni.

IL MnÏÌSTÉO DELLA AfARIÑA
Considerato che pel prossimo venthro mese

di giugno potranno ammetter61 BOÎlà R. 80BOÎ0
di marina no 7 allievi;
Valendosi della facoltà concestagli dal § 1•

dell'art. 4 derR. decreto 21 febbraio 1861;
Decreta:

Gli aspiranti alposto d'allievo nelle'R. scuole
di marina saranno esaminati da un'udica Com-
missione, laquale si riunirà inLivorno il l' giu-
gno p. v. nell'ufBoio centrale scientifico della
Blarina.

Firenze, addì 5aprile 1807.
G. B&acusar.

Notillossione:

Il lo giugno 1867 sara aperto in Livorno, nel
locale delPulficio scientifico centrale della ma-
rina, Pe65mB di 00BC0rBO per Î'AmthÎSSIOBS ÖÎ
sette allievi nelle R. scuole di marina.
L'aspirante al posto d'allievo dovrà:
1*Avere'uns'complhasiotie robusta, un ßsico

adattato alle fatiche del mare, e non avere im-
perfezioni o deformità di corpo; la sordità è
causad'eschiiiione, e cosi pure la miopia qugndo
arrivi al grado di non permettere al candidato
di·leggemalladistanzarditremetriaratteri-alti
due centimetri;
2·Ayeie avntb ilvainolo naturale, o subità

la väccinazione~,
3' Avere al l' dell'anno cormnte compiuto il

13· anno di età, e non avere in alcunmodo toc-
cato in detta epoca Panno 17• di loro età;
4• Essere regnicolo, salvo quei casi speciali

in cui il Governo giudicasse conveniente di fare
eccezione per glottui di paese ettero;
5• Giustdicare il modo col quale rimane assi-

curato a tempi debiti il pagamente della pen-
stone ;
6• Sapere Parittnetion. ragionak Palgebra

elementam,,la geometria piana e solida, i prin-
cipali fatti della storia antig sacrg &profans,
I primi elementi di geograBa, comporre correta
tamente in lingua italiana, conoscere gli ele-
menti della lingua franceed, sorivere con buone
calligrafiä: il tutto e teneredel fprógräthini hte
biliti dal IL decreto 21 febbraio 1861.
7° Essereprovveduto del corredo fissat&dalla-

tabella n• 1 annessa al'suddetto R. decreto.
La primadìtaliscondizioni sark combtatata-

mediante-la visita d'un ufficiale sanitario delle
R. marina; la 26, la 34 e la 4• mediante la pro-
duzione di certificati in debita forma; la 5'
verra soddisfatta col presentare un atto di sob
tomissione conforme al modello annesso al R.
decretó 21 febbraio 1861; la 6' mediante l'esa•
me stabilito dalR. decreto suddetto.
Le domande per ammissione saranno fatte

recapitare ai comandanti delle IL scuolo di ma-
rina in Genova od in Napoli prima del 25
p. v. maggio; quelle postenori a tale data sa-
ranno considerate come non avvenute,
li Ditegore generaledel aereisio mHitate marigimo :

C.DIBaoccumur.

IL RETTORE
DELLA R. UNITERSITA DEGLI STUDI DI TORINO

quale delegato dal Minidere di µbblica Istrazione
in forza-del' R. decreto 20 febbraio e ile!'des
ereto mialšterIale 25 tiiarzo 1885.
Visto il Regio decreto 10 maggio 1858
Vista la legge 21 febbraio 1869;
Vista la notadell'illustrissimo signorministro

di pubblica istrusione, in data16 aprile volgente
anno ¡

Ordina µanto segue:
Gli esami di concorso per i posti gratuiti Ta-

canti nel R. Collegio Carlo Alberto per li sta-denti dalle provincie si apriranno nel gÏorno 5
del prossimo agosto in quei capoluoghi di pro-
vincra che saranno ulteriormente stabibti perdecreto Reale, da pubblicarsi nel foglio uffleiale
del Regno.
I posti vacanti sono 43: cioè 28difondasione

Regia, 7 della fondatione Ghistieri (San Pw V),
6 della fondazione Vandone, e 2 della fonda-
zione Dionisio,
I posti di fondazione Regis, Ghislieri, Van-

done e Dionisio consistono in una pensione di
lire 70 per ciascun mese dell'anno scolastico.
Ai posti di fondazione Regia possono concor-

rere per qualunque facoltà, indistintamente,
tutti gli studenti reghicoli delle antiche provin-
cie dello Stato, i quah abbiano ottenuto il cer-
tificate' di licenza liceale, oppure sieno già in
corso di qualche facoltà universitaria.
Ai posti di fondazione Vandone sono am-

messi a coticorrere quelli, che hanno ottenuto I
il certificato dilicenza liceale, ovvero sono in-
scritti ad un corso di qualche facoltà umversita-
ria, ed intendono apphearsi allo studio di quella
facolta, per la quale il posto fu fondato.

Questi altimi posti sono riservati a beneficio
dei giovani domiciliati in Vigevano e nati dage-
niton vigevanesi, iri mancinzadi questi, a bene-
Scio di giovani del circondario della Lomellins,>
purchè sbbiano ottenuto il voto d'idoneitä nel
concorso, ed in mancanza pure di questi ultimi
potranno anche conferirsi a qualsiasi altro gio-
vanedelle antiche provincie. 11 merito relativo
sara tenuto in conta solo fra i chiamati d'uno
stesso grado.
Ai posti di fondazione Ghislieri potranno

concorrere quelli che avranno, almeno, ottenuto
Pattestato di licenza ginnasiale.
Ai posti di fondazione Dionisio possono con-

correre soltanto gli aspiranti al corso di leB8ia
a qualunque paese del circondario dell'Univer•
sità di Torino (cioè 'degli antichi distretti del
magistrato della riforma) essi appartengano,
non esclusa questa stèssa città.
Gli studi pei quali sono assegnati i sei posti

della fondazione Vandone sono: 2 per la fa-
coltà di teologia, 2 per quella di filosofia cioò
uno per la filosofia razionale e l'altro per la po-
sitiva, I pár la facolti dimatematica, ediperla
facoltà di belle lettere.
Dei posti della fondazione Ghislieri 4 sono

destinati per i nativi del comune diBosco, 1 per
quelli del comune di Frugarolo, I pei nativi di
Alessandria, ed I pei natívi del contado ales-
sandrino e di Fragarolo. Possono aspirare a
questi tre ultimi posti gli stadenti che avtanno
ottenuto prima degli esami di concorso il certi-
ficato di licenza ginnasiale, salvo che concòr•
rano per lo studio di belle lettere, di filosofia
di storia naturale, di scienze fisiche e chimicEef
per cui bisogna aver conseguito l'attestato di li-
cenza liceale, od essere in via di terminarne il
corso in quest'anno. Gli aspiranti ai & posti ri-
serrati per i nativi di Bosco debbono avere le

~

condizioni stdsso che sono prescritte per gli
aspirantiaiposticlifonilazione Regia gegge 2(
febbraio 1859).
Gli esamidiconcorso non dispensano i coli•

correnti dal sostenere gli esami di ammesslone"
ai oorsi universitarif, ove non li abbianiancori
sostenuti.
Gli studenti, la cui fauliglia abbia dimora

stalille nella citik ove hasedeuna Universita di
ptadi, non sono ammessi; per attendere alfi
sciense idi insegnais, a fruiredel benelsio diun
posto giatiiith'diltä.gla fondäzione, fuorchè neT
caso chegek asadlata mancanka di mezzi, noi
possano mfräþrendere una carriera miivern.
taria.
Gli esami di concorso si daranno socónifole

prescrizioni stabilite dal regolamento appio-
Tato con Regio decreto 10 maggio lú68.insert
al n• 28R della riccolta degli atti del Governo
Per esseroammessiall'esame-diconcorso gliaspiranti dõfraixino presentaro al H. provvedi.

tore della rispettiva provincia, od all'ispettoreper'1e scuole del proprio circondario, frä tath;
11 prossTma mene di giilgno:
10 Una domaadà scratta intieramente da pi&prio pugno, nellaquale dichiateranno3afacoltà

al eni studio inteniono di applicarsi, ed ilpostodella fondazione al quale aspirano ;
2•1/atto di nascita debstamente legalizzato;3• Le carted'ammessione allo studio del corsoliceale, compresa quella dell'ultimo anno che

stanna percorrendb, mànite delle necessariesot-
toscrmom, le quah, per l'anno in corso, saramío
limitate a tutto il mese di giugno;
4• Un certificato del preside del liceo o del

direttore del ginnasio m eni compirono i Äueal-
timi anni di corso, comprovante la loro buoni
condotta. Qualora l'aspirante sia in coreo di
una facoltà dovrà inoltre comprovare con un
certificato del sindaco della città, nella qualeattése agli studi universitari che egli tenne
buona condotti pendente i medesimi;
5· Un certillbatodi unmedico o diunchirurgö

delitamente legdizzato, dal quale risulti ch
l'aspirante sofferse il vainolo, o fu vaccinato con
successo, e dhe non è afetto d'infermità comd-
mcabde;
6•Un 0Tainato della Giunta municipale, ilcui contenuto sia confermato dal giusdicentelo-

cale, in seguito ad informazioni prese a par¢e
nel quale sia dichiarata la professione che iÌ
padre ha esercitato od esercita, il numero e la
qualità delle persone che compongono la fand-
glia di lui, il patrimonio chefaspirante l pV
e la madre possedono, accennando se in beni
stabih, incapitali, o fondi di commercio, in cre,ditiiscritti, o non inclitti, non che la sommache pagano a titoÏo di contribuzione.
I concotrenti ai posti di fondazione Regia, oVan3one, o 1)ionisio, o Ghislieríassegnatial co-

mune di Bosco dovranno presentare 11 certificato
di licenza liceale, di cui sopra, al provveditore
di quella provincia, in cui hanno luogo gli esah
mi di concorso, eciò conformemente al dispostodall'articolo 1, n' 1, della legge 3 agosto 1857.
I concorrenti ai posti di S. Pio V, riservati

alla città ed al contado di Alessandria, ed asp¶rant llo studio delle facoltà di teologia, leggi,medicina e chirurgia e matertiatica presente-
ranno gli stessi documenti, meno però le carte
di ammissioneal corso liceale ove non l'abbiano
ancora fatto, bastando che abbiano campiuto,o stiano compiendo il corso ginnasiale; coll'ob-
bLgo però di presentare al R. provveditore agli
stuli della provincia, in cui hanno luogo gli e-sami di concorso, il certificato di Loenza ginna-siale, salvo che aspirino allo studio di lettere efilosofia, o di scienze fisiche, matematiche e na-
turali, nel qual caso saranno pure obbLgati a
presentare l'attestato di licenza liceale. In man-
canza dell'attestato di rispettiva licenza ginna-
siale, o liceale, saranno esclusi dagli esami di
concorso dal R provveditore medesimo.
L'aspirante che avrà studiato privatamente

sotto la direzione di professori approvati, ia



luogo delle carte indicate al n• 3, presenterà un
certificato rilasciato daimedesimi, comprovante
che egli ha terminato, o sta per compiere in
quest'anno il corso ginnasiale o liceale, quale si
richiede pel posto al quale aspira; e quanto al
certificato, di cui al n• 4, dovrà ottenerlo dal
hiuku 1 -n

,
.=1 IL =L Jumisilia

negli ultimi due anni.
Per coloro che avessero già depositato tuttio

in parte i suddetti documenti alle segreterie
delle relative Universita, in occasione degliesa-
mi di ammessione, o di altri esami, basterà che
ne facciano la dichiarazione nella domanda al

condario, al quale si presenta::o; avvertendo
però che il certificato del medico, o chirurgo, e
l'ordinato della Giunta municipale debbono es-

sere in data recente.
Trascorso il giorno 30 giugno, non sarà piin

ammessa alcuna domanda.
Torino, dal palazzo della Regia Università,

addië maggio 1867.
D'ordine del signor Rettore

15 Segretario capo: Avv. ROSSETTI.

Disposigioni concernenti gli aspiranti al con-
corsoper a posti gratuiti del Collegio per le
proviNCiß, COgfeNNAS ABI reg0$dsgRio OppfD•
valo con R. decreto 10 maggio 1858 e nella
legge 21 febbraio 1859 e nella relazione a
ß. M., che precede il R. decreto 26 luglio
1866.

(Dal regolameNio) - 2. Gli esami di concorso
per i posti di R fondazione

. . . . . .

si compon-
gono di sei lavori in iscritto e di due esperi-
menti verbali.
3. I lavori in iscritto consistono:

1© In una composizione latina;
2° In una composizione italiana;
3• Nella soluzione di quesiti sulla logica e

metafisica;
4•Id. sull'etica;
5•Id. sull'aritmetica, algebra e geometria;
6' Id. sulla fisica.

Una delle composizioni di cui ai numeri 1 e

2 verserà sulla storia.
6. I temi saranno dettati in tre giorni conse-

cutivi, secondo ilnumero d'ordine indicato sulla
coperta in cui sono rinchiusi. Vi saranno in cia-
scun giorno due sedute, delle quali la prima co-
mincierà alle ore 7 mattutine, e la seconda alle
ore 2 pometidiane.
Il tempo fissato per ciascuna seduta è di 4

ore, compresa la dettatura del tema.
7. È proibita ai candidatiqualunque comuni-

cazione tra loro e con personeestranee si a voce
che per iscritto.
Essi non possono portar seco alcunoscritto o

libro, fuorchè i vocabolarii autorizzati ad uso
delle scuole.
La contravvenzione alle prescrizioni di que•

st'articolo sarà punita colla esclusione dal con-
corso.
8. Ogni concorrente noterà soprauna scheda

separata il proprio nome, cognome e patria, il
posto della fondazione e la facoltà eui aspira. e
va aggiungerà inoltre un'epigrafe. Questa scheda
Terrà quindi da lui sigillata e segnata sulla co-

tersi sopra ciascun lavoro.
9. I due esami verbali verseranno sulle mate-

rie dei lavori in iscritto e sui programmi degli
esamidiMagistero; saranno pubbhel, everranno
dati ad un solo candidatoper volta, sotto lapre-
sidenza del provveditore ,

da tre esaminatori

specialmentedelegati dalministro. Essi avranno
luogo nel giorni rmn festivi immediatamente
ausseguenti a quela m cui si compirono a lavori
ist iscritto,ed in guisa che ciascun candidatonon
abbia a subire più di un esame per giorno.
10. Ciascono degli esami verbali dura un'ora

per ogni concorrente.
Nel pri.mo esame un esaminatore interroga

sulla letteratura, un altro sulla logica e metafi-
sica, ed il terzo sull'aritmetics,algebraegeome-
tria; nel secondo un esaminatore interroga sulla
storia, un altro sull'etica, ed il terzo sulla fisica.
11. Ogni esaminatore interrogherà il candi-

dato per venti minuti sopra quesiti estratti a
sorte e sul tema del lavoro in iscritto. In quanto
ai quesiti si atterrà alle norme rispettivamente
prescritte dagli articoli 22, 28, 29, 34 e 35 del

regolamento per gli esamt di magistero appro-
vato con 11. decreto del 6 marzo 1856.

20. Gli aspirantr ai posti della fondazione di
g. Pio V per lo studio di belle lettere, di filoso-

fia, di scienze fisiche o chimiche, o di storiana-
turale, sosterrann6 gh, esanu di concorso nel

modo prescritto per gli aspiranti ai posti gra-
tuiti di fondazione Regin.
21. Per gli aspiranti ai posti della stessa fon-

darione per lo studio delle altre facoltä, l'esame
di concorso si raggirera soltanto sulla lettera-
ttrra e sulla storia antica, e si dividerà in due

prove, l'una in iscritto
e faltra verbale.

Per la prova ip iscritto i concorrenti dovranno

eseguire due lavori di composizione latina ed

italiana, di cui tino suUa storla.
La prova verbale durerà mezz'ora. in essa il

candidato spiegherã alcuni brani d'autore che

gli verranno indicati, e risponderà alle
interro-

gazioni cil gli verranno fatte sulle istituzioni

di letteratura e sulla storia antica.

(DaUa legge). ---- Cyli esami di concorso per i
oggi gratmti della fondazione Ghislieri stabiliti
e1R. Colig,io Carlo Alberto a favore del co-
mune di Bosco, saracao dati colle medesime

norme the sono prescritte yr il concorso ai

posti gratuiti di fondazione Regia.
Disposizione testamentariadel conteVanggna.
« Ordino evoglio che dalle mie sostanze venga

a prelevato un capitale di lire centomila da ri-

4 porsi a sicuro e fruttifero impiego fra il ter-
a mine diun anno dopo la mia morte, e che coi
« redditi anauali della medesima somma siano

a create numero undici piazze gratuite nel ve-
a nerando Collegio dei Gesuiti, ossia di S. Fran-
a cesco in Torino, ed in mancanza di questo, in
a quelPaltro collegio che piti si crederà conve-
a niente dagli infrascritti miei eredi universali,
a e sieno mantenuti ivi agli studii presso l'Um-
a versità di Tormo undici giovani, cioè due ad-
e detti alla facoltä legale, due alla teologia, due
a alla medicina e chirurgia, due alle belle let-
a tere, due alla filosofiaeduno allamatematica.
« Tali piazze saranno distribuite previo esa-

a me di concorso ed a quei giovanisprovvistidi
e altri mezzi, onde mantenersi agli stadu, I

aqualiindetto esame avranno dato magg:or

a saggio dei loro talenti e del loro studio. »

Art 4. del R. decreto 26 luglio 1656.
I posti gratuiti (Vandone) verranno confe-

ritt mediante esame di concorso, giusta le tor-
me vigenti per i posti di fondazione Regia, e
secondo la distribuzione e le condiziom pre-
scritte date tavole testamentarie.

GARERTTA UFFICIALE DEL RESNO DŒTALIA
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DJllEZj0NE GENERALE DEL.LE TASS.E E DEL DEMANIO
PROSFETIO deUo riscossioni ettenute nel alese di marzo 180,7.confroatate ces, quelle ottenste nelle stesso mese dell'anno 18GG.

CAPITOLI Biscosaieni fatte nell'anne 1867 Biscossioni fatte neH'anno 1866
D I FFERENZE

del
BILHCIO

DENOMINAZIONE DE1 CAPITOLI Sul mese Sul totale
Mese Mesi Mese Mesi

TOTALE TOTM.E1866 1867 di marzo , I antecedenti di marzo antecedenti in più in meno in piti in meno

4 6 Successioni
. . . . . . . . . . .

65ß,%26 78 1,638,878 35 2,295,205 13 862,284 42 1,555,856 30 2,4f8,139 72 , 205,757 64 e 122,934 59
5 7 Manimorte.

. . . . . . . . . . .
45,561 11 221,440 71 267,001 82 69,822 71 307,450 98 377,273 69 . 24,261 60 a 110,271 87

6 8 Società
. . . . . . . . . . . . .

140,186 66 46,164 54 186,351 20 191,527 80 99,755 77 291,283 57 a 51,341 14 e 101,932 37
Atti civili

. . , , . . . . 1,803,728 70 3,834,437 34 5,638,166 01 2,148,524 51 4,483,681 02 6,632,205 53 . 344,795 81 . 994,039 49
8 10 R stro Atti giudiziali . . . . . . 318,011 &2 633,988 88 952,036 40 181,967 81 349,870 26 531,838 07 136,079 71 » 420,198 33 aegi Tasse ed emolumenti degli ar-

chivi notarill
. . . .

. . 31,455 30 69,580 90 101,036 20 29,178 90 68,663 05 97,841 95 2,276 40 a 3,191 25 e
9 f i Ipoteche .

.
.
. . . . . . .

. . 381,981 9ô 621,454 17 1,003.436 13 364,847 68 599,888 18 944,735 86 17,134 28 a 38,700 27 s
'

10 12 Bollo.
. . . . . . ,

, .
. . . . f,646,4t225 3,847,5299! 5,493,91216 f,460,33õ67 2,668,94231 4,129,27798 186,07658 e 1,368,66118 a

18 20 Rendite degli stabili ed altri capitali ap-
partenenti al demamo. . . . . . 1,150,363 Of 1,982,341 62 3,132,704 63 742,374 38 1,070,980 67 1,813,355 05 4111,988 63 a 1,319,349 58 •

21 23 Rendite di enti speciali amministrati dal
demanio

. . . . . . . . . . 24,949 12 82,522 80 107.471 92 26,780 66 71,401 94 98,182 60 e 1,831 54 9,299 32 a
24 26 Proventi dellecancellerie giudaziarie . . 288,836 82 415,595 41 704,432 23 201,104 80 132,545 85 333,650 65 87,¾32 02 . 370,781 58 •
25 • Diritti catastali

. . . . . 15,739 21 27,494 42 43,233 63 35,877 25 12,197 48 48,074 73 a 20,138 Oi . 4,R41 10
2ß 28 Tasse del pubblico insegnarnento . . .

11,622 35 85,002 32 97,124 67 12,548 72 119,792 43 132,341 15 a 926 37 a 35,216 4827 29 Passaporti all'estero, legalizzazioni ed in-
timazioni d'atti

. . . . . . . . . 33,761 60 52,059 21 85,820 81 24,905 53 34,445 50 59,351 03 8,856 07 a 26,469 78 a
30 32 DepositipupillarlegiudiziallinLombardia 300 43 615 47 Of5 90 110 25 304 69 414 94 190 is a 500 96 •

31 34 Concessiom diverse governative . .
. . 102,140 57 197,547 37 299,687 94 120,908 27 128,891 » 249,799 27 . 18,767 70 • 50,111 33

32 35 Prodottedellamontadeicavalli-stalloni. 3,390 m = 3,390 • • • • 3,390 . • 3,390 a •

83 37 Multe e pene pecuniarie per fatti penali . 44,515 04 75,318 31 119,833 35 76,231 85 124,925 49 201,157 34 » 3f,7f6 81 e 81,323 9936 40 Rimborso di spese di giustizia criminale . 37,129 67 67,185 46 104,315 13 97,469 26 167,978 75 2ô5,448 01 e 60,339 59 a 101,132 88 *

56 • Vendita mobili
. . . . . .

. . . .
2,442 35 a 2,442 35 * • • 2,442 35 = 2,442 3& •

58 56 Capitale ricavato dall' affrancazione di
eensi e livelli attivi appartenenti allo
Stato

. . . . . . . .
. . . . .

• » • 27 23 100,506 02 100,533 25 a 27 23 a 100,533 25 2

Totali
. . . 6,739,090 45 13,899,457 19 20,638,547 ôt 6,646,827 70 12,198,076 60 18,844,904 39 852,166 22 759,903 47 558,980 60 1,765,337 35

,

Arretrati dell'anno 1866.

Manimorte.
. . . . 182,324 51 886,584 12 i 63 193,044 44 1,040,266 17 1,283,310 61 . 10,719 93 a 164,401 98

Società
. . . . . . 1,134 6! 11,231 59 66 20 11 775 f i 30,767 69 42,542 80 . 10,640 50 a 30,t76 60

Demanio proprio . . 339,470 58 1,331,826 72 1,671 97 30 45 291 92 1,510,474 01 1,999,765 93 e 119,821 34 a 328,468 63
Demanio amministrato 533 41 35,563 07 36,096 48 70 86 61,492 70 149,563 56 a 7,537 45 a 33,467 08 Y

Diritti sanitari
. . . .

,
5,170 39 669 11 5,839 50 1 28 11 4,371 34 5,799 45 3,742 28 m 40 05 a 4

Residui vendita straordinaria di stabili
demaniali non compresi nella conven-
zione colla Società anonima.

. . . .
531,612 15 1,293,291 09 1,824,903 24 830,033 52 1,599,101 37 2,429,134 89 a 298,621 37 a 604,231 65

Totali generali . . . 7,799,336 10 17,458,622 89 25,257,958 99 8,150,471 66 16,474,549 97 24,625,021 63 855,908 50 1,207,044 06 3,5&9,020 65 2,926,083 29

Il 1867 differisce dal 1866 ' ' '
' • • • ·

354 35 56

I.ette.

Riscossioni
.

. .
. . . . . . . 4,309,058 14 7,922,342 33 12,23!,400 47 6,066,628 89 9,613,632 96 15,680,261 85 a 1,757,570 75 • 3,448,861 38

Vincite
. . . . . . .

-
. .

. . 1,803,303 a 3,680,950 > 5,484,253 . 3,226,820 a 4,258,091 * 7,484,911 . . 1,423,517 • • 2,000,658 a

Prodotto netto dalle vincite . . . 2,505,755 14 4,341,392 33 6,747,147 47 2,839,808 89 5,355,541 96 8,195,350 85 a 331,053 75 e 1,448,203 38

It 1867 differisce dal 1866
.

1
.

1 i | 1 . i
. . . . . . 334, 75 1,4 3 38

Ladiminuzione sulle manimorte dipende inmassima parte dalla ritardata riscossione delle quote dovuto dagli enti religiosi soppressi, ai quali ò subentrata Tamministrazione del fondo per il culto.
Le riscossioni pei ramiTributi diretti si pubblicano a parte.

Dalla Direzione Generale delle Tasse e del Dernanio Y. Per ilDirsuore Generale 11 Direnore Capo della Divisione Goatsbiligh
Firenze, addl 8 maggio 1867. O. CACACE. SANTL

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. -- Camera dei lords, tornata
del 17 maggio:
Lord Lifford presenta alla Camera una peti-

zione degli abitanti deimontorni di Dublino che
chiede la commutazione della þena di morte
comminata ai Feniani. Egli aggiunge che i fir-
matari della petizione sono tutti membri della
Defence association, tutti uomini che sosten-
nero le autorità ne'passati disordini. Il nobile
lord appoggia la petizione. Iticorda il discorso
pronunciato da Burake e dice: Benchè quell'ua-
mo si sia lasciato trascinare, le parole da lui
dette per la sua difesa personale furono nobili
parole, e se gli venisse data la pena capitale
presto diverrebbe un martire.
La petizione viendepositata sul banco.
- Camera dei Comum.
Lord Montagu disse che l'episoozia si è ma-

nifestata in otto luoghi ddierenti di Londra e

88 vacche sono state colpite, 25 sono morte. La
episoozia è grande in Germania. In conseguenza
il governo ha preso gli opportuni provvedi-
menti.
La Camera riprese in Coalitato la disonsaione

del bili di riforma.
11 signor Hodgkinson propose di aggiungere

al bill un articolo per ristabilire che qualunque
imposta sul'fitto sarà pagata dal locatario.

11 signor Gladstone appoggiò la proppsta j ri-
chiamo l'attenzione sulla posizione in cui e la
Camera. Dissa che la proposta del signor Hod-
gejcinson farebbe sparire tutte le ineguaglianze
del bill. Il siggor Disraeli aisee cite il governo
non si oppone alla proposta, ma spera che la
Camera non si lassierà trascinare a prendere
una decisione precipitata.
Il signor Ayrton chiede se il Governo in con-

seguenza prGGentera subito un bili per abrogare
tutte le leggi che hanno relazione alla imposta
tra il locatario e il proprietario.

11 sig, Disraeli proq1ise di egargigare 14 que,
stion; ma in un modo separato, e se la Caniera
lo vuole incom ierà a preparare il bili. In-

tanto propone di continuare la discussione del
ball di riforma come se il Governo non si fosse

in niun modo impegnato in quell'argoinento.
Il signor Hodgkinson disse di ritirare 11 suo

emendamento se il signor Disraeh promette di
presentare immediatamente il ball.
Il signor Disraeli rispose che non lo avrebbe

presentato immediatamente.
I signori Collins, Mill, Clay domandarono la

promessa subito.
Il Cancelliere dello Scacchiere propose di ag-

giornare 14 discussione a lunedi. In quel giorno
il Governo farà una dichiarazione definitiva.
Lord Cranbourne fece osservare che il signor

Disraeli avevA annunciato quella sera na cam-

biamento politico di immensa grandezza e di
tale natura che è assolutamente opposto alle
tradizioni dei conservatori.
M discussione è rimandata a lunedì.

(Morning posi)
- Si legge nel Times:
Viviamo in un tempo che non è proclive a

maravigliarsi di nulla, ma il progredire del bJl

di rifòrma può mettere a dura prova la imper-
turbabilità di molti.
Se lo stupore non fosse dunque fuor di luogo

dovrebbenascereperchè nnmembroprivato della
Camera dei Comuni con un semplice emenda-
mento presentanto al Comitato e quasi senza
precedente avviso, ha abolito l'imposta di fitto
riunita. Ma pure è semplice storia e fu stabilito
praticamente la sera scorsa 11 nodo gordiano è
tagliato. Il s gnor Hodgkinson propose che da
ora innauki nissuno fuorchè l'occupante di nua
casa sarebbe tassato entro i limiti dei borga
parlamentari. Il signor Gladstone sostenne l'e-
men lamento come quello che rende uniforme la
regola della franchigia, benchè si dolesse della
necessità del cambiamento che produce. Il Can-
celliere dello Scacchiere dichiarò in nome del
Governo che il nuovo emendamento era nel pro-
getto governativo, ma che l'amministrazione non
aveva osato produrlo per timore della opposi-
zione che avrebbe provocato.
L'esitazione governativafn rimossa dalle dis-

posizioni della Camera a sostenere l'emenda-
mento. La proposta in accolta.
Il semplice emendamento però del deputato

per Newark non sarebbe bastato a produrre il
fine che si era proposto .il quale poteva solo
esser raggiunto da una serie di clausole, o da
un bili separato, il quale il governo si assume
di presentare. In tal modo la tassa composta
sul fitto è stata praticamente abolita nei bor•
ghi parlamentari. La difficoltà precipua è tolta
di mezzo, e il signor flodgkinson è Peroe del

giorno.

FRAxc1A. - La France reca:
Lettere particolari da Berlmo ci informano

che il re di Prussia ha ratificato ieri il trattato
conchiuso a Londra l'11 corrente.
Crediamo sapere che anche l'imperatore Na-

paleonolo ha firmato oggi 18 e che l'atto di ra-
ti6ea verrà scambiato oggi stesso fra le Corti di
Parigi e di Berlino.
Le firme degli altri sovrani n>n possono tar•

dare a lunga,
- NelJournal des Débats si legge:
Parlavamo ieri delle difficoltà che si sonosol-

levate fra il Governo e la Commissione del Corpo
legislativo incaricata di esaminare ilprogetto di
legge sull'armata. Septbra che queste difficoltà
fossero meno gravi di quanto il pubblico diceva
e che la pubblica opinione non ne fosse abba-
stanza esattamente mformata perchè oggi esse
sareþbero sul punto discomparire affatto. È de-
siderabile che la Commissione possa presentare
sollecitamente il suo rapporto e che la legge il
cui annunzio he solleyata una emozione così
viva in tutta la Francia possa alla fine discu-
terai pubblicamentedai rappresentantidel paese.
PaussII. -- Scrivesi dal Nord della Germa-

nia al Nuevo Fremdenbla#:
Non si saprebbe abbastanza ripeterlo che la

Prussia ‡am questa momento, relativamente a
suoi armamenti, esattamente la stessa manovra
dell'annO Ecorso. Si nega che abbiano luego pre-
parativi di guerra e nello stesso tempo si arma
co)lg più grande attività. Le concentrazioni di
trLippe suiconüni,sug-ovest deBa Pygssia sono
conosciuti. L'armamento delle fortezze è smen-

tito officialmente, ma d'altra parte è ufficial-
menteconfermato dal fatto che i governatori
delle fortezze ed i comandanti delle piazze di
armi di Treyes e di Colonia invitaronoigiornali
che si pubblicano nel loro distretto ad astenersi
daqualunquecomunicazione su quantosi fa nelle
fortezze, sui movimenti di truppe, ecc. Ugual-
mente tutti i telegrammi politici che giungono
da Amburgo o da altre località tedesche sono
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centrale di Berlino dove si confiscano se non
accomodano al governo prussiano.
AvsTRIA. - Una corrispondenza da Vienna,

di cui la Francedichiara di nongarantire l'esat-
tezza, attribuisce all'imperatore d'Austria l'In-
tenzione di recarsi a Parigi il 25 correpte. È
noto che lincoronazione di S. M. a Pesth deve
aver luogo 11 10 giugno.
-- Secondo un telegramma diVienna, lamag-9

gioranzadei fogli austriaci chiede che lariorga-
nizzazione dell'armata venga sospesa e che si
contmai a fortificare Vienna.
Questi voti sembrano conformi, alla politica

del Governo.

- La Debatte dichiara inesatta lanotiziache
le grandi potenze si sieno recentemente accor-
date affine di indirizzare alla Por ta dellenuove
rappreselitanzerispetto alla questione candiotta.
Secondo la Debatte, Fund pascia avrebbe dato
assicurazione che laPortaavevapotenza e forza
di domare l'insurrezione.
-- I fogli czechi si pronunziano apertamente

contro l'emigrazione in Servia che va propagan-
dosi fra gli Czechi debe campagne ed è favorita
dalla Servia con certe concessioni che facilitam
agli emigranti Pacquisto delle te-re. Chiunque
vuole immigrare e recarsi nella Servia deve pri-
ma di tutto sapere, dice peresempio la Narodni
nowiNe, che egli verrà considerato in questo
paese come tin forestiere sospetto.Le Greco pu ò
neticurare le mille volte che egli ò Slave e vuol
vivere fra gli lavi, I Serbi soli se ne persuade-
ranno inn e lo tratteranno secondo le sue di-
chiarazioni,

SPAGNA. - La Gassetta di Madrid del 16
contiene un decreto della Regina che autorizza
il mimstro delPmterno a porre a disposizione
delle compagrue di strade ferrate e di qualun•
que altra impresa che .abbia contratti col go-
verno per la costruzione di opere pubbliche,
tutti i condannati che il Codice e la legge
18 luglio 1866 destinano a questa classe di la-
vori e fissa il regime e le condizioni sotto le
quali questi condannati dovranno venire impie-
84tit
BELGIo. - La Camera dei rappresentanti

belgi ha adottato pella sua seduta del 17, alla
maggioranza di 50 voti contro 32 ed una asten-
sione, il progetto di legge relativo alla repiese
sione delle frodi in m terig ele‡torale, progetto
che pra stato emendaw dal Senato.
Nello stesso giorno il Senato adottò senza

discussione il nuovo Codice penale.
TURCgg., La Patr4e viene a papere per

inezzo da lettere particolari che il governa di
Costantinopoli ha comunicato il 9 maggio at

rappresentanti delle potenze estere un lavoro
che contiene la esposizione delle riforme che
esso ha intensione di promulgare conforme alle
fatte promesse ed in un tempo molto prossimo.
AMERICA.- B JIfoming Post ha da Nuova

York, 16 maggio (telegrafo transatlantico):
Il signor Jefferson Davis arrivato a Nuova

York diretto pel Canada.
Il Governo francese ha comprato la nave a

ariete Dunderburg.
Nuov4Wik, 17 maggio.

I negri alla Nuova Orleans e a Mobile tumul-
tuano.

Nuova York, 7 maggio.
I disordini nati a Chicago per gli scioperi

diminuiscono, e in molte fabbriche i lavori sono
ricominciati.
Gli scioperi di ßan Luigi e di altri luoghi con-

tinuano.
Lamaggiorparte delle piantagioni al mezzodi

di Meofi sono inondate, è i piantatori sono in
condizibni disþerate.
Notizie giunto daSan Francisco fino al 7 mag-

gio affermano che il giornale Victoria Colonist
in data del 30 aprile, in un articolo di fondo
dice eheiove uopunt au diec rielÍa colonia
nello státo ättualein cui sono di sciagura e di'
poyertã,desideranofannessione agli Stati Uniti.
E queste vocimfaronosavvaloraterdalla notizia
che l'Inghilterra stata per vendete i suoi pos.
sessi nordico-occidentali alfAmerna.

VARIETA
L& 00BONA D'UNCIKERIA
11 prossinio avvenimento delPincoronazione del
re d'Ungheria richiamanecessarismente Patten-
zione sovra i romantici destini che resero cele-
bre la corona ungherese, la quale dal lato ato-
rico non ha rivale che nella corona di ferro dei
re longobardi.
La corona ungherese data dal 1000. Dopo la

battaglia di Vesprim che fu decisiva per il
trienfo del cristianesimo nell'Ungheria, il duca
Stefano I mandò a Roma il suo confidente
Astrico abbate del convento de'Benedettini di
Martinberg e fece notoal papa quello che aveva
g à fatta e sperava fare ancora per la propaga-
zione del cristianesimo. NeBo stesso tempo
chiese il titolo di re e una corona. Silvestro 11
assenti alle due domande, col consenso dell'im-
peratore Ottone III, e Stefano, soprannominato
11 Santo, fu incoronate il 15 agosto dell'anno
1000 a Gran, con la corona che Astrieo aveva
portata daRoma. Al tempo deUa conquista di
Belgrado nel 1073 fu aggiunto alla corona un
diadema d'oro, il quale era stato mandato dal-
l'imperatore bizantino Michele Dukasal al daca
Geysa, uno de'figholi di Bela, per gratitudine
della clemenza con cui Geysa si era diportato
coi prigionieri grect.
123 re della dinastia di Arpad chel'Ungheria

ebbe, cominciando da Santo Stefano, sono stati
tutti incoronati, e molti di essi, a scanso di dis-
pute e gare posteriori, hanno fatto incoronare,
essi vivi, i loro suecessori con la celebre corona.
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Quando la linea maschia de Ar ad si e nse
nel 1301 nella persona di An I, l'Ung eria
si divise in due partiti, uno de'quali parteggiò
per Carlo Roberto di Napoli, l'altro per Vince-
slao il Giovane di Boemia. L'ultimo fu incoro-
nato nello stesso anno 1301 a Alba Reale, ma
tre anni dopo il partito contrario lo strinse a
esulare. Egli dette a Brunn la corona che aveva
portata al duca Ottone della BassaBaviera che
era stato eletto nell'intervallodall'antico partito
di Vinceslao. Ottone, per entrare in Ungheria,
passando per l'Austria, si mascherò da merca-
dante insieme alla gente del suo seguito, perchè
l'imperatore Alberto e il ducaRodolfo gli erano
avversi e spiavano il suo arrivo. La corona fa
nascosta in un vaso di legno, del quale si ser-
vono anche adesso.In tal guisa la corona arrivò
felicemente in Ungheria.
Nel 1439 morì l'imperatore Alberto II primo

re di quel nome inUngheria e lasciò incinta sua
moglieElisabetta. Questa fece deporre la corona
del re d'Ungheria e nello stesso tempo quella
delle regine nella sua camera da letto, e dopo
che quei due tesori poco mancò non fossero
distrutti da un incendio, li fece riportare in un
sotterraneo del castello forte di Visagrad.
Nel Parlamento dell'anno dopo che fuaperto

il 1• gennaio (1440) gli Stati decisero che Vlas
dislao re di Poloma diventerebbe re e che do-
veva sposare la regina Elisabetta. Essa aveva
30 anni, egli 50, e acconsentì di malavoglia a

quella unione e per il caso solo che non avesse

procreato figli. Ma aveva risoluto in segreto di
impadr6nirsi della Corons, con l'assistenza del
conte Ulrico Cilly, per fare incoronare un figlio
che sperava di mettere almondo.
In un viaggio daVissegrad a Comorn concepì

anche una impresa più difficile, quella d'impa-
dronirsi della corona delle regine che aveva la
governante della principessa Elisabetta che era
in carrozza al suo lato, e che copriva col ve-
stito. La stessa donna un mese dopo dovevapi-
gliare la corona dei re. Racconta da se stessa
nelle sue memorie il fatto. Aveva per pretesa
missione di condurre a Comorn la principessa
la qualeera rimasta aVissegrad ed erasccompa-
gnata da un fedele magiaro che aveva celato
sotto le vesti una serratura e in ciascuna delle
Bue scarpe di feltro una lima.La governante re-
cava il piccolo suggello della regina e le chiavi
che aprivano le tre porte che mettevano a

quelle che erano nel sotterraneo. A Vissegrad
quando tutti dormivano lagovernante chiamò
il magiaro e il suo servo che portò le can-

dele, dette loro le serrature e le cluavi e il sug-
gello della regina, e li fece mettere all'opera.
Benchè le martellate e loatridere delle lime fa-
cessero un grande rumore le guardie non udi-
rono nulla. La governante tremava dalla paura,
per cui fece voto se la cosa avesse avuto buon
esito, di andare a piedi nudi in pellegrinaggio a

IIaria Zell, e di non adagiarsi ogni sabato sopra
un lettodi pilame prima diaver cómpiuto ilvoto,
e di pregare ogni sabato la Vergine. Finalmente
le porte furono aperte, ma la cassa ov'era lä
corona aveva tanto forti i serrami che non fu

possibile di limarli.
Bisognò aprir la cassa col fuoco, la qual cosa

2nandò fuori un odore che la governante credè
che facesse scoprire il suo progetto. Ma quando
ebbero ghermito la corona misero altre serra-

ture alle porte che furono suggellate coi sigilli
della regina, e fu nuovamente posto sulla porta
esterna che il burgravo aveva sigdlato col suo
fassoletto e col suo sigillo, lo stesso fazzoletto
che vi era prima.
Il magiaro prese un guanciale diVelluto rosso

e vi nascose la corona e poi lo riencì. Quel
guanciale fu messo in un traino e la governante
vi si pose sopra a sedere; tutte le volte che si
fermava in qualche albergo se lo metteva di-
manzi per non perderlo d'occhio. La stessanotte
che raggiunse la regina, quella torì un fan-
ciullo sano che al battesimo fu c ato Ladis-
lao (21 febbraio 1440). 11 16maggio 1440 11 pic-
colo Ladislao fu incoronato a(AlbaReale e fu
subito necessario di mettere in salvo il re e la
corona. Da prima venne l'idea di sotterrarla in
un giardino, ma finalmente fii stabilito di non
dividere il re dalla corona, la quale fa posta
nella culla del re e la governante vi mise insie-
me un grande cucchiaio perchè se qualcuno vi
metteva le mani credesse che era un vaso per
caocere. -

Dopo la morte di Luigi II, nella battaglia di
Mohaez il 29 agosto 1526, Giovanni Lapolga
divenne re, e dopo la incoronazione consegnò la
corona a Pietro Pereny. Ma questi tradi e la
dette a Ferdinando, arciduca d'Austria e re di
Boemia, che si fece incoronare con quella co-
rona a Alba Reale nel 1527. E quell'incoropa-
zione è l'ultima avvenuta in quella città.
Il re Ferdinando fece trasportare la corona a

Praga ove rimase 56 enni,ein quel tempo servi
una sola volta in Ungherra per l'mooronazione
di Rodolfo.
Gli Ungheresi mal tollerarono quella lunga

mancanza della corona, pregiosa reliquia di
SAnto Stefano, e appena per la rinuncia di Ro-
dolfo passò in potere âi3fattia suo fratello fu
promulgata una legge che ordinava che la santa
corona sarebbe conservata d'ora innanzi a
Presburgo da ungheresi indigeni e laici e che
sarebbe consegnata ai guardiani della corous e

deposta nella cassa in presenza del Palatino, di
de prelati e di altrettanti baroni.
yg tardi,dal1646 al 1715, altre leggi furono

promulgaty sopra la corona. Si statuì per esein-
pio che il custo della corona sarebbesi scelto
fra quattro candidati gguza distinzione di reli-

gione; e nella pratica somigupte disposizione
venne interpretata così che un guarai;;; ella
corona dovesseesserecattolico e uno protestan-
te. Uno almeno dei due custodi doveva trovarsi
sempre presso la oorona, la quale conservavasi
a Presburgo enonpoteva essere tolta di là senza
il consentimento del Palätino.
Dalla pace di Nikolsbohrg sino a Giuseppe II

la corona restò sempre a Presburgo. Addì 7
rile 1784 l'imperatore diede al governatore di
esburgo ordine di far trasportare la corona

ungarica con tutte le insegue del reame nella
tesoreria a Vienna. Il governatore presentò ri-
mostranze, ma l'imperatore rinnovò•1'ordine.
Epperciò la corona fu trasportata a Vienna il
28 aprile del 1784. Bei anni dopo quando Giu-
seppe 11revocò le proprie riforme, restitui pure
la corona all'Ungheria. Ciò accadeva il 21 gen.
naio del 1790.
Quando il principe di Windiscligraets stava

dinanzi a Buda coll'esercito verso la fine del

1848, Kossuth e Ladislao Madarasz si recarono
alla cappella del castello reale e fecersi rimet-
tere la santa corona dal custode di essa Giu-

seppe Uermenyi. Ma i moti rivoluzionari non

avevano indebolito il rispetto al venerando to-
60ro, imperocchò quando 11custode consegnò la
corona pronunziando queste parole: « Vi ri-
metto la santacorona colla quale furono inco-
ronati cinquanta re da ottocento anni a il po-
polo obbligò Kossuth e Madarass a scoprirsi,
gridando stizzito: « Abbasso il cappello1 » La
corona segni il dittatore nella sua ritirata aDe-
breczine scomparvesenzalasciar tracciadopola
rivoluzione. Già la leggenda aveva posto la sua
mano suquella sparizione, e andavasi raccontan-
do inmezzo al popolo che lacorona era stata por-
tatadagli angeh nella tombad'Arpade chechiun-
que volesse aprire la tomba per togliere la co-
rona avrebbe dovuto cingere la spadadelgrande
eroe Kiniszo.
Ma presso il governo credettesi dapprincipio

che Kossuth avesse portato con sè nell'esiha le
insegne reali che il popolo venerava tanto, per
dare alla sua causa ilprestigio della legittimità;
Si fini tuttavia per rinlancre convinti non essere
stato possibile a Koesuth di portar via la co-

rona per la semplice ragione che sul territorio
turco Ferik pascià aveva con un forte nerbo di
truppe vigilato sul passaggio di Kossuth e tolto
agli Ungheresi che avevano posto piede sul
suolo turco tutto il lor materiale di guerra e

ogni altra cosa che avesse appartenuto all'Au-
stria. Quinds 11 governo austriaco incaricò una
Commissione speciale di fare investigazioni in
Ungheria per iacoprire le insegne della corona;
ma quella Commissionecommise tante impru-
denze che bisognò scioglierla, mentre gia gr-
BORG priVate eransi dal canto loro poste a rare
proprie ricerche. Da quel momento fa messo a

capo delle investigazioni il luogotenente feld
maresciallo de Kempen.
Ora avvenne che la primavera del 1853 la

contrada ove la corona era stata nascosta sotta
terra venne inondata dal Danubio. B luogo in
cui fu deposta giace appie' del monte Allion ad
una lega circa da Orsova Vecchia sul territorio
del reggimento dei Rnmani del Banato presso
la strada che conduce in Valachia.QuandoKos·
sath ebbe a Londra notizia dell'inondazione te.
mette che l'acqua non distruggesse le insegne
dellacorona unghereseeafBdòad un suo agente
la missione di rimnoverne il tesoro e portarlo
segretamente a Londra. Ma lapolizia austriaca
pare abbia avuto sentore di quel disegno. La
contrada che giace presso il monte Allion fa
sorvegliataequando l'agente di Kossuth simise
per via, già il governo austriaco n'era avvisato
e i suoi vigili percorrevano la contrada in tutti
17erm.

Infrattanto il disegno di Kossuth d'impadro-
nirsi della corona era traspirato a Parigi, e un
emigrato ungherese avendone sentito parlare

, dichiarò che preferiva veder rimessa la patria
sua nel possesso della corona piuttosto che à
sciarla cadere nelle mani dell'ex-dittatore. R
De Kempen, avato diciò notizia, fece annodare
intelligenze coll'emigrato, e questi designò esat-
tagente il luogy dove le insegna stavano sotter-
raté. Nell'intervallo erasi chiamato a.Vierina
l'auditore Karger, e come già era stato incari-
cato d'investiganoni per la corona, mandato a
Orsova Vecchia. Quivi arrivato il 5 settembre
1853 già telegrafava il giorno susseguente a
Vienna che il sito designato dall'emigrato un-

gherese era stato riconosciuto, e addì 8 settein-
bre nel mattino le insegue erano scoperte e

piena di giubilo tutta l'Ungheria,
R 20 settembre la corona arrivava a Vienna

per essere rimessa all'Imperatore, e la dimane
ritornavaa Buda.

R programma delle feste dell'incoronazione
venne, secondo scrivono dà Pesth alla Corres.
pondance générale, ordinato come segue :

l' giornata. - Arrivo, ingresso, Te Deum;
2• giornata.- Ricevimento di tutta la now

biltà mascohna, dei membri della Dieta,degli
ufficiali generalie del corpo degli ufficiali.Dopo
il mezzodì traslazione della Cista colle insegne
della corona negli appartamenti di 8. M. Nella
sera riunione di dame presso S.3M.;

3• giornata. -- Ricevimentodel Corpo diplo-
matieo, traslazione delle insegne della corona
nella chiesa dell'incoronaaione, banchetto a
Corte;
4• giornata. -- Incoronazione delle LL. MM.

Pranzo a Corte perle dame del palazzo. Trasla-
zione delle insegne della corona nella chiesa
dell'incoronazione,dove staranno esposteper tre
giorni. Corteggio colle fiaccole;
5• giornata. - Banobette"nella sala della

Ridotta a Pesth. Luminaris
66 giornata. - Consegna del regalo dell'in-

coronazione e più tardi distribuzione dei doni
in prodotgi naturali fatta dal mtthicipio. Ballo
a Corte;
7• giornata -- Traslazione della Cista daÍla

chiesa dell'incoronazione negli appartamenti di
S. M., verificazione delle insegue e loro ‡rasla.
zionealdeposito della coraria; Gran th'o,prahW
a Corte, teatro in gala.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Sabato, 18 corr., la Giunta municipale di Firenze

press, secondo riferisce la Nashme, notizia dell'av-
viso che inquello stesso giárno pubblicavano i sigg.
Barellai,Lawley eLucianie col quale invitavano f loro
antleht commilitoni a volere insieme percorrere nel
29 corrente i campi di Curtatone e Montanara oxide
onorare di memoria e di pianto i compagni ivi ser
polti, incaricava il sindaco di proporre al Consiglio
una deliberazione con la quale si stabillase:
f* Di elevareis prossimità di quel campo di batta.

ghy un monumento commemorativo.
2° Di prender parte alla solennità che avrà Inogo

colà il $9 maggio, incaricando i signori Barellai, Law-
ley e Luciani, tutti e tye aposigliefigolpWaali,di rap-
presentarvi il municipio.
- Il Rossanese annunzia che dal signor Onofrio

Pettinato si è sperimentato che lacrittogama delle
viti è sparita interamente, ungendo con una penna
infusa nel petrolio il sermento aŒetto da malattia.
Si raccomanda tale scoperta quindi a tutti i pro-
prietari di vigne, perchè vogliano almeno farne l'e-
sperimento.

-È morto a Torino il barone RomualdoTeeco, se-
natore del Regno e già inviato straordinario e mini-
stro plenipotenziario.
E morto pure a Toring 11 commend. avv. Gaspare

Cesano, professore di diri‡to civile in quella Uni-
versiti.

- La Gazzenadi Genova annunzia che il Comitato
costituitosi in Buenos-Ayres per raceogliere del sus-
sidii alle famiglie povere del combattenti nell'ultima
guerra dell'indipendenza ed unitàd'Italiacon lettera

in data del fl marzo scorsoha anoramente rimesso
al sindaco diGenova la somma di lire it. quattordici
milacinquecentodaerogsrsineR'oggettosovradetto.
Precedentemente lo stesso Comitato aveva rimesso

altra sommadi lire 30,000 per lo stesso oggetto.

- leri mattina, scrive il Giorsak di Padoes del 20,
prima delle ore nove la nostra Guardia Nazionale col
suo colonnello alla testa, messa in parata e prece-
duta dalla banda nazionale, avviavasi alla starione
per accogliere la Guardia Nasionale di Ticenza che
era attesa con apposito convoßlio. Difattiall'ora in-
dicata le due leSioni delilavano in quel piazzale con
bella disciplina e fu un punto assai commorente
quella rappresentanza di due municipi ospite l'uno
dell'altro che, a cancellare per sempre le dolorose
metnorie del medio evo in cui tantevolte silordarono
di sangue fraterno per crudele libidine di mala si-
gnoria, convenivano a tale fraterna esultanza, che la
storia della nostra città dovràregistrarene'suoi fasti
moderni.
Lamolta gentenceorsa all'imbarcadero della sta-

sione, l'imbandieramento delle case, le linestre or-
nate di tappeti serici, wellutati, di saio, il dignitoso
contegno del nostro popolo che nella commerione
del viso più che nellegridaentusiastichemanifestava
una sincera e patriottica accogisensa, il riciato del
Prato della Valle ove fra i gruppi d'alberi sventola-
vanoi pennoni tricolori, e le tavole vedevansi imban-
dite all'ingiro e quattro cucine omericamente ap-
prontate, e le tendedi campo quae là disposte, l'af-
fluenza delle carrozze e de'veicoli, tutta insomma la
solennità del giorno ci arieggiava una di quellefeste
delle antiche cronache padovane che venivano nomi-
nate feste deißori.
Dopo una breve evoluzlone stilarono ledue legioni

verso il centro della città. Apriva la marcia il corpo
dei piccoli bersaglieri, del collegio Barbaran, istitu-
tore filantropico e buon patriotta, e gli alunni del
collegio Vanzo (altro istitutore integerrimo e liberale)
in tenuta di linea colle loro fanfare; indiprocedeano
i colonnelli delle due legioni segniti sezionati apelot-
toni dai Vicentini e dalla banda musicale.

- Iaggesi nel Giornais di Napoli:
I nostri operai inviati a Parigta carico del muni-

cipio, afline di visitare l'Esposizione e studiare i pro-
gressidei loro speciali mestieri nelle opere messein
mostra, sono innumero di venti. Ma ad essi s'uni-
ranno, a quanto ci vien detto, altri undici che fa-
ranno a proprie spese il viaggio.
Al signorRobiony, doratore in legno, è stata com-

messa lacura di dirigere la spedizione. Egli vi ha a-
derito molto gentilmente, dichiarando di voler fare
il viaEElo anche a proprie spese. 11 signor Palladino,
ebanista,haassunto l'ufBelo di cassiere.
lisignor Robiony, avendo dimorito cinque anni a

Parigi, ha tutti i requisiti IIer potere eseguire a do-
vere una missione qual è questa, che non è afatto
soevradi dificoltà.
La spedizioneoperaia nonpartirà prima del 20 di

questomese.Umunicipio ha già all'uopo stanziata
la somma di sei mila lire.
Mercè alcuni accordi stabiliti con la società ope-

raia, s'è potuto ottenere, sul vlaggio e sul soggiorno
a Parigi, tale un'economia che ha permessod'inviare
venti operai, laddove 11 municipio aveva divisato da
prima che questi dovessero essere soli dodici.
- La Gaseus des Efrangers, nella sua cronaca del-

l'Esposizione, parla nel seguente modo dell'inven-
zione del torInese sig. FranoeseoCirio, che fugià en-
comiata dall'abate Moigno, direttore della rivista
scientinea Les Mondes,eda altri giudici molto com-
petenti:
Si cominals a parlar moltonon solo delle medaglie

d'oro, ma anehedelle cento mila lire che verranno
date dall'imperatore alla pia segnalata scoperta, a
quella cioè che costituirAad un tempo un progresso
per la scienza, e un benelicio per l'umanità. Si co-
mincia, dico, a parlare molto della invenzione Cirio
(italiano) per la conservazione delle earni. Il signor
Cirio ha esposte earni vennte dal Paraguay e prepa-
rate secondo il suo sistema.
L'ißustre ghimico signor Payen, ed il signor Mar.

tin de Massy, giurati speciali, han portato ina
loro, ed hanno istituite aeeurate osservazioni, in
tutte le condizioniatmosferiche le pikóontrárip, so.
pra una fetta di carne allalirio,-la quale da venti
.giorgi resþito con gaçeesso a tutte lepave,
,
- La riunione della Boeietà Reale di geografia

di Londra ebbe luogo lunedl sera presieduta da sir
Rodrigo Murchison. Ðopo alcune osservazioni prell-
minari eglidisse chegliesploratorimandatlin Africa
allá ricerca di Livingstoneperderebbro il tempo a
penetrare neH'interno del continente. La loro inten-
zippe þ di andare nel luogo oye si dice ghe sia stato
ucciso e di verificare la esattezza della notizia. IlGo-
verno di S. M. ha concesso una somma per la spedi-
zione, e lord Stanleÿ come l'AmmiragHato hanno
preso i necessariiprovvedimenti onde iprogettidella
Società non tornino vani. Il signor T, Tenug, womo
inte10gente ed abituato a quel clima, checonosce
bene lo tambesi e la gente del paese sarà la guida
della spedizione, alla quale si sono unite altre per-
sone. Gli esploratori piglieranno con loro il piccolo.
battello di ferro e di acciaio che è ora in via di co-
struzione a Chatham, lo trasporteranno attraverso
le terre ing al di là delle ripide dello Zambese, e
dopo andragno per acqua fmo alla estremità setten-
trionale del lago Nyassa, che èalla distaqsa di sole
20 o 30 migliadal pqntg ove dicesi pia stato ucciso
Livingstone. Golg attingeranno notiziedegnedifede.
Il signor ligarebison rammentò ai suoi uditori che

una earovana di mercanti,arabi passò a 10 misila da
quel punto, due mesi dopo il momento io caisarebbe
avvenuta la strage di Livingstone, eebe fudetto loro
che il dottor Livingstone era passato in un paese
amico. Inoltre ti signgr liguregnton ayeva ricevuto 14
mat‡ina stessa gaa lettera del dettor Kirke, la quale
diceva che il consolo aveva fatto subire un lungo in-
terrogatorio pgli uomini di Jahanna, senza potere
scoprire nelle loro parole niuna traccia di menzogna.
Il signor Kirke dice inoltre chegli è statoraccontatq
che un mercante giunto di fresco sylla gosta da un

Tigggio nell'in‡eraq del paese che il Livingstone
aveva in animo di visitare, aveva veduto un uomo
bianco. Quando il dottor Wirke sorisse la letteranon
aveva potuto incontrare mercanti.Nondimeno la per-
sistenza di quelle voci chiarisce quanto a ragione si
facciano delle ricerche.
Il presidente dette ime annunciando che lameda-

glia d'oro della Società realedigeografia èstata con-
oessa lunedl mattinadal ComitatodellaSocietàstessa
all'ammiraglio Butakoff per le sue ricerche nell'Asia
Centrale,
Il capitano Sherard Osborne lesse doposulla Tar-

tariachinese una lunghissima relazione, che suscitò
unadiscussione sull'avanzarsi della Russia nell'Asia
centrale. (baily feiegraph)
•- Un telegramma da Yeddo, 5 aprile nitimo, an,

nunzia che i rappresentanti delle potenze straniere
hanno laselato Yokohama per recarsi presso il Ticun
a Osaka.
Questo viaggio, da lungo tempo prestabillto, era

stato diferito per la morte del Mikado. La quale fu
seguita in tutto il Giappone da un lutto di cinquanta
giorni, durante i quali restò proibito, sotto le più se-
vere pene, di lavorare e anche di viaggiare.
La fanteria dell'esercito giapponese sta per vestire

un unifornie che è quasi intieramente copiato su
quello dagli suavi. Diretta da istruttorifrancesi essa
già ha cominciato amanovrare all'europea.

- Si guarentises al J. des Deats il seguente aned-
doto intorno alle api:
Uncolono di Magonza è studiosissimo dell'agricol-

tura e possiede un gran numero di alveari. Egli è
pervenuto ad esercitare sopra le sueallieve tanta in-
Guenza che ogni mattino, appena apre la inestra
della sua camera, tutto lo sciame precipita verso di
inie poscia, come peraugurargli 11 buon giorno, gli
volteggia sul capo. Il nostro colono parla alle api
stendendolebraccia.Esse vannoadadagiarrisi sopra.
Torna In camera, slede e si fa portare la colezione;
e lo sciame, temendo di essere importuno, abban-
dona le braccia del par:rone, si spande sulla tavola
che n'è coperta letteralmente. Un istante dopo il co-
lono accommiata i suoi ospiti; ma prima di separar-
sene ama dar loro il bacio. Ad un segnale le api
gli si mettonoaddossoe gli coprono interamente li
capo e il volto. Fmalmente ad un suo ordine sistao-
cano delicatamente da lui, e preso commiato dopo
mille giri e rigiri tornano alla loro dimora.
- Scrirono daLondrache l'episooria à ricomparsa

in pik luoghi del ReAno Unito. Vi si vuole adottare
qualche regolamento rigoroso, 11 bestiame importato
per la consumasione sarà ammazzato al porto d'en-
trata. O bestiame importato per essere conservato
sarà sottoposto ad una quarantena di tre settimane
prima di esserediretto all'interno.

OISPACCI PRIVAT1 ELETTRICI
(AGENZI ASTEFANI)

Parigi, 20.
Chiusura della Borsa di Parigi.

18 20
Fondi francesi 8 of,. . . . . . 69 77 69 97

Id. 4 1/2 /.. . . . . .
98 40 99 -

Consolidati ingleal . . . . . . 91 1/4 91 1/2
Cons. ital. 5 *Ie . . . . . . . . 52 - 52 50

Id. fine mese.
. . . . 51 96 52 60

Valori diversi

Azioni de10red. mobiL francese-. . . 870 375
Id. italiano

. . . . . . . . . - -

Id. spagnuolo . . . . . . . . 235 236
Azioni str; ferr. VittorioM . 7G 70

Id. Lombardo-venete
. . . . 387 893

Id. Austriache
. . . . . . . . 438 452

Id.' Romane
. .

72 71
Obbligazioni str. ferr. Romana.

. . . 118 118
Id. prest. austrlano 1805 . . 333 336
Id. in contanti. . . . . . . . 889 340

Parigi, 20, ore 8 50.
Rettificazione alla chiusura: italiano 52 80.
Corsi dopo borsa: italiano 52 95; francese

70 02.
Fermezza.

Parigi, 20.
Dietro ordine dell'imperatore, il ministro

della guerra, sulla proposta della Commissione
per la dotazione dell'esercito, ha determinato
de il tasso dell'esonero militare pel 1867 sia
abbassato da 8000 a2500 franchi.
I giornali sananziano che la Commissione

pel riordinamento dell'esercito accettò inmassi-
ma di portare l'efettivo normale ad 800,000
nomini. La cifra del contingente annuale reste-
rebbe riservata; così sarebbe ristabilito l'ac-
cordo fra la Comnhissione e il governo.
Dicesi che il Sultano verra a Parigi nel mese

di luglio.
Costantinopoli, 20.

Ieri nel Consiglio dei ministri fa deciso il
viaggio del sultano a Parigi.. Egli avrà un ee-
gaito di 500 persone. Credesi che Fuad-pascia
lo accompagnerà.

Berlino, 20.
La Gassetta del No & smeiitisco le voci che i

comandanti della landwher abbiano ricevuto
l'ordine di non accordare alcun permesso di
emigrazione ai soldati della riserva.

La Gasseffa della Croce annunzia che il re
partirà il 3 giugno per Parigi. L'imperatore
delle Russie lo raggiungerà il 1• giugno a Colo-
nia unitamente al principe ereditario, e conti-
nueranno insieme il viaggio per Parigi.
Parecchi alti impiegati di polizia, fra cui lo

stesso direttore, si sono recati nelPAnnover, in
seguito ad alcuni tentativi di agitazione manife-
statisi in quella provincia.

Vienna, 20.
Apertura del Reichsrath. - R presidente

della Camera del Signori disse che, dopo le
nuove basi accordate al nostro diritto politico,
rimane ancora da ottenere un diritto costitu-
zionale durevole, affinchò la fiducia del popolo'
nel suo rinascimento politico sifortifichiedesso
riconosca che la sola concordia assicurerà las
nostra prosperità.Tutte le forzedel paesedéfono
dunque unirsi strettamente nell'lifes di rendere'
potente l'Austria.
Il presidente deHa Camera dei deputati diske

che la Cateera haruntmissioñŒimportante da
compire. I?egaafnw di diritto per le nazio
nalità e le diverse religioni, lo sviluppo di nA
costituzionalismo leale devono diventare una'
verita. Le concessioni fatteall'Ungheria devono'
essere estese legalmentò alle due metà dell'im-
pero.

Londra, 21.
Camera dei Commi.-DÏsruliaúnuhziache

il Governo ha deliberato di aggiungere uit pO
ragrafo al bili di riforma per abblire il compro-
messo delle imposte fra i proprietari e i loca,
tari. Lowe combatte il=6ill, percha comple uña
rivoluzione; pàrls'sùi mali di"corràsione'eW
anarchia che ne deriveranno.

LTilcle CENTREE MilloRoi,06100.
Firenze, 20 magghiiBST, are à iik

Oggi il barometro si è abbassato die aomal
nel nord e di 1 a 2 soltantoneland.Leptessioni
sono poco al dissotto della normale nel se
trione, e di poco superiore nel mezzogiárú$.
Pioggia nel nord e nel 'centro. Cielo gen&a
mente nuvoloso, e mare mosso nel liediterr
neo. Dominano i venti del S' e 4' quadrante.
Nel centro d'Earopa u barométro Tsotto la

normale di 5 mm.; in Isaozia la pressioni soud
alla normale, è al sud delPInghilterra sotto di a
millimetri.
Qui il birometro è stazionario.
Continua la stagione incerta e da piog

TEATRI'

BPETTACOI.I D'0GGT.

POLITIIII FIORENTIND, ore 81/,- Rappreseni
tazione delPopera del maestro Lauro Rossl•.4
domino nero- Ballo'grandeiMarcofiscong
TEATRO NICCDI.INI, ore 8 e In dr••-•+1m

Compagnia diretta da T. Salvini rap¡ìresenta f
Oreste- Ah I era la cuoes,
aussa NAzionar.x, are 7,. 2.

Compagniadiretta daL. Aliprandi rappresenta:
I nostri buoni sillici.
ARENA 60I.DONI, are 5-Laß

pagata aiMen Donaini à Túfa rappre...t.
L'Afrscano - Iseisteri delfinferno,
Isaine Balla smri Ppusisi,piabaManig

ore 8 - Rappresentazione ai operette ¾afe
ma spettri, ginnastica.

IIendita ItaL E*/, gud. 1 1 1. 67 54 071, 64 05 54 07 58 05
Inspr. nas. tutto p IJb.

-
70 x 69 50 e a a

As.BancaNas.Tasa en coup. i000 1410 1395 e a e
' ••

lettodiSiena...-.- * 500 e a a s a s es e a agotoreBarsanti Mat.-
tenesi.... faaerle' • • • • • • se s a a -

)etto detto 2· eerie a ,

i lugL 67 a e a ,

e .187a a a

TALORI A †¾aMIO
us.. coma=== s... nessmo

Pasmo ramno

••••sa seassa

OSSERVAZIONI

Pressi fani del 5010 54, 54 05 contanti e fine corrente. In Francia a vista 50 65/4.

Il sindses&Montaa,

.
FRANCESCO BARBERIS, perfMii.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -= N° 140 - Firenze, afartedi 21 ifaggio 1867.

1390lSITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE.se,:ia:. .E°
.

socirrÀ ANONB1A A (HiÍ0 $$ gÎ0FRO A IIOggiO $$ÛÎ. taf o Mdet la
no naanSdo Fedelin B

PER LA VENDITA DEI BENI DEL RECN0 D'ITALIA Numerarioin Cas nele Sedi.....L. 68,38f,¾ 70 Caphale.......... . ...... L 100,000&00 m

ovanni raid pa

di comm o ebraLpr n-

Id. id. nelle Suceursah. 18,083,400 60 Bigliettiin circolazione............ a 507,931,376 60 allapubbhea udienza che da mesto
dlSerare2za,rappresentatodaldottor

DUtBIO.1B PROTINCIILE DELLE TASSE E DEL DEN1510 L1 PAalli Esereislo delle secche dello Stato...• 11,178,100 97 Marche da bollo in circolazione .... • 65,150 * signor pretore sarà tenuta la nmitina
Matteo Emanuelli, ed a pregiudizio di

Portafoglio nelleSedi.............. • 157,777,282 61 Fondo di riserva .................. . 11,211,666 66 del di cinque luglio 1867, per ivi sen-
Francescodel fu Pietro Pantoni (•) di

Vendita di beni deinaniali autorizzata celle leggi 21 agosto 1862, n' 793, *,"gg *° d
.

• Te
e ond . 17,932,620 06

tir cond en or ine I i ni3a
e 24 novestlire 1804, n° 2006. Anticiparioni id. ........ a 16,416,465 23 Prestito 425milioni................s a

cettazion del di 14 febbraio 1867, ed
ändacodel dilui fallimento, alla pub-

Effetti an'ineasso in conto corrente • 92,678 91 Conti correnti (disponibile)nelleSedi a 8,058,345 77 un b termine a riti
blica ndienzadel tribunala cavileecor-

AVVISO D'ASTA• Immobili.........................• 6,327,94158 Id. di<ponibilenelleSueenraali..» 1,419,80020 tidaem bbandonatiin resionslediLucendeigiornoduelu..

Sifanotoche, essendorimastidesertigrincanti tenuti perlavenditadel Pondipubbliel..................... 12,968,440 . Id. (nondispombile)............ 19,062,387 57 dell'istante, ed anche ordinarne la glioiß67 avrà luogoitprimoincanto

piùoltre indicati stabili demaniali, el procederà alle ore 10 antimeridiane del Azionisti, saldo azioni ............. » 2f,752,000 , Servizio del Debito Pubblico ....... » 2,873,484 80 vendita; e ciò adistauradella signora
degli appresso immobdiin esecuzione

giorno 25 maggio corrente negli uflisi della Direzionedemaniale di Parma, Spese diverse ....................• 2,474,793 69 Bfgiieníaordine(Art.21deglistatati). 7,258,303 51 MariannaFortini benestante, domici-
dellasentenzadeltribunale di Lucca

posti in essa enttà, strada San Miehele n•iil, a nuovo esperimento mediante indennità agli azionisti della Banca d¡ Dividendi a pagarsi ............... a 125,441 50 lista in questa città, via Borgo dei
det 22 maggio 1866, registrata it 12

pubtille46araperl'aggiudicazione definitiva di quegli stabili, descrittifuno Genova......................... • 511,111 11 Bisconto det semestre precedente e Gregn*13. giugnodidettaannoallib. 6.n* 358,

a) numero 148 del 191Eieneo, faltro al numero 211 del XXIII Elenoo, puy Tesoro dello Stato (Legge 27 febbraio saldo profitti.................... a 836,957 19 L'uselere f.18, col pagamento di L.11.

bliesti nel giornale degli annunzi ufficiali dellaprovincia di Parmadelgiorni 1866) ........................... • 260,615 52 Benefizidel sem. in corso neueSedi a 1,606,317 47 1416 0.Cicer. Descrizione degliimmo6ili.
20 maggio e 18 agosto !884, numeri i12 e 185, i quali elenchi.insieme coi re. Stabilimenti di circolazione (II. De- Id. id. nelle Suceursali.......... • 1,153,238 69

lativi documenti trovansi depositati negli ufôni della direzione predetta, creto 1° maggio 1866)............ • 8,358,500 , Id. id. comuni.................. • 7,700 97 In comunità di Seravezza, popolo di

Gli stabib che si espongono nuovamente invendita sono i seguenti: 41utuo 250 maioni (8. decreto id.).. • 250,000,000 , Depositanti d'oggetti e valoridiversia 56,582,630 79 Estra(10 di StaitBIA. Santo Stefano in Valleechia, luogo

1° Lotto - Proprietà Casino di ColleccAi¢lio (massima parte di essa) nella Azioni Banca da emettere ......... . 27,500,000 . Diversi (Non disponibile)............ »
11tribunale civile e correzionale di

detto in Carroja, unacasacompostadi

VIHa di Collecchielle, comune di Collecchio, intermediata dalla strada comu. Diversi......,.................... a 12,492,500 13 Mandati a pagarsi................. • 25,982,379 50 Firenze, 6. di tribunale di commercio,
tre ni,e piano te no compo-

male a Collecchio, detta de'Carmelitani, dal Rio Manubiola e dalla strada a
Sindacato per fassunzione di quote con sentenza de'17 o 1867

una nza, e serte per

Vicofertile, presso la quale scorre it canaleNaviglioTaro; terreni aratoril afli- del prestito di 350 milioni ... .... a 32,069,231 32 gistrata con maren llo di
uso di bottega o lavoratorio di ma-

lagnati d'alberi e visi, e prativi irrinatorii colle aeque del canale Naviglio Taro Depositi volontari liberi........... • 56,582,630 79 debitamente annullata, alle istanze i n a ny a a tt
suddetto, con tre fabbricati, uno de' quali detto il Casino, ad uso di conve- di Giuseppe Poggi, negosiaate fornaio con Enestre e serraînre a cristalli•
niente e comoga abitasione civile, con alcuni rusticied orto, ti tutto reelstato L. 74107,821 26

L. 165,107,821 26 in Firenze sul Prato, ha dichiarato il piano a tetto non Enito aperò inabi-da muri, e due detti Casella e Palasso ad uso colonico edipendenze rurali. È di lui fallimento; ha ordinato l'imme- tabile, composto di una stanza grande
85arata nel catasto dai numeri del piano 120, 122, i29, 130, 131, 132, i33, 134, diato inventario di tutte le mercanzien ed anapiccola annessa, ambe ammat-
135, 130 parte (per ettari rendita lire 142 parte (per ettari Ÿisto pel atadacafo gotternaiifo Per autenticazione masserizie, mobili e assegnamenti tonate,ove esistono n•6 Enestre, che

1400 0. de Cesare. Ar il direttore generak spettanti al fallito; ha delegato alla g•4serrate pure di legname di abate,
lire iã3 parte (ettari 1, 08, 10, lire 38, 53) 144, 145, 146, 147 11 segretario generale: G. Grill0. procedura il giudice Alessandro Ca- simileaquellodel piano sudescritto,

e 148 sezione K, e numeri 40, 47, 48, 49, 50, 5f,52, 53, 54, 55, 56, 57, 50 sezione
.

-

tani, ed ha nominato in sindaco prov- ma prive queste di serrature a cri-
I. per la eo-plassiva estensione diettari 63, 99, 24.

visono d signor G. Battista Masini,di- stani tto planeuato coperto a em-
2e Iptte- Proprietà Cassiore (utamima parte di essp) e terre aggiunto già ÛilalÏ080 per pUlllllÍØ gretÌallii. eiwile, chiedochePeccellentissimaCor" Maà lia51Î0. morante in via Borgognissanti, n*58; brici in buono stato; scala interna

dipendenti data proprietà. Corte di Frassinare e dalle possessioni Casanosa, DavantilaCorted'appello in Cagliari. ro ubS Sulfastanze del signori Abigaille
ha d na mattinadel i*gius composta di n° 39scalinidi pietra del

Lorenzani e Risais, nelle ville di Ravadese e Frassinara, comuni di CortileSan Il causidico Paolo Floris Cojana, mediante inwistone nel giorn le l'As- Molinelli, quale amministratrios dei reditor avanti i minaWaan Cardoso per secedere al suddetti due

Martino e Sorbolo; terreni in un sol corpo intermediato da sud anord dallo procuratore dell'Amministrazione de. visatore Sardo, e nel giornale udiciale beni dei minori Assunta e Gustavo delegato neffa Camera di coner fio di
piani,ecc. Confinata da1Instradit pro-

mero 286, sezione C del comune di Cortile S. Martino, dal numeri 297 parte posita assieme a tt i i volu i d'atti e sitati nella del .
sta pretura del 10 del corrente mese maledi commercio, prerro in leatoper tto stab

(per ettari1, 74, 44 della rendita di lire 13 28) 300 parte (per0, 55, 80, lire 42, 69) documenti di primo giudizio della dePD cancellerta la Corte.
di maggio, nel giorno ventisei giugno Li 21 o 18ôt

stato attribuito dal perito giudiciario
308-parte (per ettari2, 49, 70, lire 74, 93) 302 parte, 317 parte (per i, 57, 57 causa vertita nel tribunale civile di 1°Decretodinominidiprocuratore; prossimo futuro, alle ore 9 ant., il

miŠ - sig. Celestino Verona, come da peri-

Ilroll, 06) 818, 319 parte (perettarl 5, 39, 26, lire 317, 08) 320 parte (per etta Cagliari in contraddittorio degt'mfra-
a

2* Co la autentica della sentenza
sottoseritto cancelliere della pretura

1422 SEB. AIAGNELLI, enne. zia del 12 aprile1866,esistentoinque-
59 420 nommati individui ed alla copia au- PP ' sta cancellería fosfeme al bando a

lire 9,i3 821 parte (per ettari 1, 38, 80, lire 9, 85) 322 sino e com. tentica della sentenza i* settembre a* Tutti gli atti e documenti di di Borgo a Mozzanodarkprincipio per stam in data del 26 aprila 1867, net
1866, con olferta di comunicazione, primo alizio in dieci volumi; pubbliciincantiavankilaportaesterna NË$ÍS ËŸÍÙNL quale i trovano rportate la condi--

gresq 11354 parte (per ettatt 1, 24, 32miita 58, 43, 345parte (per ren- espone cheelt manZa Hacqui e
Pi tor h s d antale --| gap n

26 denunzia di un libretto smarrito zioni callequali si farà luogo all'op-
dita lire 316 parte (perettari 0, 12, 88, lire 7, 67) 347, 318, 349, 350 parte e se a e e

m ica a l' el r
scritta nella peri a Pellegr i, regi- 2 o 90

4 ta t nzadel22mag-

0 28, 8 Irr 163, 6) 3 ,
36 36e3, i a (pr a i 28 e •presidente.

14. e 100.non si presenti alcuno a
1864mentr dne ul rae i

4 36) 49 parte (per 0, 03, 59, lire 1, 06) 499 parte (per 0, 05, 85, lire i, 78) 500 mente accolta le conclusioni del De- Vista la precedente domanda
,
e ed alle condizioni di che negli atti vantare diritti sul libretto suddetto, çavabileœendita, fu nominato per

pattelppr ettarl 0,12, 38, lire i, 39) sezione K del coutune di Sorbolo per la manio.
.

ntenuta la somma difficoltà della ci- ostensibili in questa cancelleria. sarà dalla Cassasaddettariconoseinto la relativa istruzione il giudiensignor
totale estensione di ettari 93, 05, 04, di cui 43, At, &7 nel comune di Cortile Interpone però giudizio di nullità La2ione a cazione del numero delle Dalla cancelleria della pretura del per legittimo creditore il denunziante,

Isidoro Luschi, e ordinato al creditori
San Martino, e 49,4 57 neleosqime di Sorbolo, contro la stessa sentenza ed m parl persone citande: Mozza Firenze, li 21 maggio 1867. 1399 aventiiserizione sopra lo stabile sud-
L'asta sarå anrta sul prezzo d'estimo rispettivamente ribassato del 20 per tempo appella dalla medesima alla Il procuratore generale del Re non Borgo a no.

detto di depositare nel termine di

Ca
m n

ti 95860 , progro i

eli nnare, n e ini e z e Li 17 magglo 1867.
lliere CASSA DI RISPARMI i trur! 30 notincazion tan

ridotto lire 89,288 80 comprese le scorte in lire 6,638 82. stone e fogda la.nußità ed ilgravame Gassena (1/ßesale del Regno, e con eio
'"' di Castelkance di Sotto, titoli di corredo.

2* I.otto-Casalora, prezzod'estimo lire 92,776 54,prerzo ridotto L.74,221 23 ai se enti motivi che si citano nei modi ordinari Gi Torsadenunzia degli resso li-
Dalla cancelleria det tribunale dL

comprese le soorte in lire 5,079 60; oppure verrà aperta sul prerzo maggiore i• rehè l'Ammmistrazione dema- seppe BachiaPinoni, ePeppico Puxad- IlÎCIIÍArizÎ080 faSStBla. bretti smarriti:
app Lueca.

che fosse stato offerto e garantito con deposito prima delPaprimento degli e u al o 3 en i LËgi Pax Ëen e V Il tribunaleeivilediGenova,sezione i. Libretto n•1342 sotto il nome di Li 5 maggio i8ô7.

gnniLorerta in aumento nonpotrà essereminore di quellAstabillia secondo p e )c oÊua 4 Ali gli , im 1867. neous I im ze e las i f 3 3hso nm i nghi
1280 F. MABBBM6Ef.I,Cana

iditergi cAg daltarb&Il del Regio decreto it settembre 1862, n•8tt. al pagamento del n decor ed rra S i s. p. gen. del Re Ferro vedovadi Nico!òRossi residente Pio, per la somma di lire 396. (*) Nella prima hblicazione fatta
Perg .amtgepsis fag partito gli aspiranti darranno, prima dell ora sta. maione uglio 1859, audimj

Vista ladomanda parte dell'A in Genoisiandò assumersi informa. 3. Din* 1344 sotto il nome di Storti nel n•127, 8 maggctS66, fuerroneam
er adegpine tiCar ons aa eM Lrmiede i e

e spese va i 11 C uptg
' n

a de mioni d zimi in rno a assenza del pr pprio Pi rn•a i no di Dritti

mente stampato Fantossis

bigliettLdella Banea Nazionale od in titolidt rendita pubblías..unasomma.cor- secondi a I,. 908 7, e le speso a lire Vistt gli art. 148a 152del Codice di la dichiarazione della quale ha pro- Pio, per la sommadi lire 300.
rigigdqqtp 4) d¢qisadel vakirasopracui cado l'asta dei lotti pel quali in- 5:2 e 90 e degl inter ecorsi sugli proceduracivile: posto regoinre domanda. 5. Di no 1346 sotto iLnomadiLarghi (4gg

1 ri l'atto delraggiudicazione dovrà dichiarare se pel paga¯
e at na q an o gli Ire t la dau bt e lo d v n r ednt le n a vantag In esecuzione di tenza del trl-

mentedel pessointenda attenersi alladistribuzione in ratirportata dat!'at- era conclusione principale,o se intese dei efta utor e e
dicecivile. diritti sopra i suddetti ð libretti sarà .bunale civile e correzionale di Pisation1&.thdgespitolattRenerale, parte seconds;oppure saprescelga il-raparta pronuneinre cotia detta elausula e-

vengano es ite per ubbhei ro. Genova, li is maggio 1867. dallaCassa medesima riconosciutoper del di 8 febbraio 1867, ed al seguito di

ink e tar e a
vincolata alla osservanza di tutte le * * ,ne. Ne

edia i serzl e t'pel 1417 CESAREGAMBErfA,proe capo, legittimo dito Ide nziante,398 rib al md o ed lima d

altre conditioni contenute upl capitolato generale e speciale, che sarà lecito
a ron ncia; nel secondo2 diziarl neife Gassen Ufßciale i415 gg corrente, alla pubblica udïenza che

a ehlunquadi esaminare nell'ufûtlo della Direzione demaniale sammentovata lo stesso articolo per difetto di ogni nelle é rd ri iache vengano sarà tenuta dal tribunale suddetto
In casodi desorgionedelpresenteesperimente non sidark luogo a dpett- motivazione contro 11 disposto delfar- Bachis Pilloni, I Pep icoPuxe ree La sottoscritta Rosa Bongini vedova Estratto. nella mattina del tinglio prossimo, a

a

o 186Í. is e p ed a r t
,
dd la p i i h

n e
f a bl in

I notai della Direzione demaniale di Parma. delsaltoBerlingueri,epertuttiglianni
s no e enzar 11 accininei notni domiciliati in Vol rilasciarsi all'ultimo maggiore ofe-

possa efik tuare il di lei colono licen
e ate p la somma talendi i i na

'deS a

n a I e

ea n p

ranno prean la oomsideratione solo quelle doinando la.qualkaaranno accom. pronunciò o rigetto essa giùstissima agliari, 11 maggio 1867 - Elisio Pe
frascritti immobili dei quali è stata parte ocenpato dai seguenti fabbring

pagnatedall'oierta di pressare una garanzia in valori pubblici, o che indich, domanda colla clausula genericç, gre- Lo
,
facente funrione di. residente - spresso consenso epresenzadel suo promossa la vendita a dapno di Anto- peruso di fornaci e per usodi pigio-

ranno esse commerciali o ditte bancarie presso I possa attingere le gin ruemente PAmmimstrpzione Calamida cancellieradeSa Corte. ftgifo Acilille. nio e Luigi Searselli di Volterra, in nali con loro dipendenze, parte lavo-
Uflicio in Fi use via Cavour, n•9.

e e - i i f 284. 7 da
Rosa Boscur, vedova Casecer.

d le de i pri e 7, u a I az o in su

roMdue cent venti. - li ricevitore u o e tec e li

ATVISO III CONCORSO. condannandogli eredi Bachis Piltoni, generale che avrà luogo in detta città Doocia, di ettari 2, ari & circa, posto della mott con i loro emissari coperti
ed ove dnopo anche gli altri conve- $0ŒltalÍ0110. di Lueea il 26 maggio corrente alle nelle pendici di Volterra descritto al. da ponti emunitidicateratteper dare

Il sindaco de comune di Barberiqo di Mugello, provincia di Firenze, rende nuti chiara Cucca vedova Marengm, ore 10 antimeridiane nella sala della festimo di detta comuniG, sezione Z, necesso e schrico alle aeque dél fmme
noto che il tempo utile a presentare le istanze e documenti relativi per il e di più individui di cui infra a pa- Sopra ricorso diGluseppa Nosedadi

FrateUanza Artigiana particelle 238, 239, 243, 244, 646, 047, Arnoonde sieffettei il necessario de-
concorse alla condotta aledies.chirurgica in'Barberino, il cui avviso di cun. gare Idetti canoni, laudim), Interessi Civiglio, ammessa al patrocinio gra- I coHettori . gmvato della rendita imponibile di posito; il tutto situatonella consunitk
corso è inserito nel::* 120 della Gassena Uffeiale del Regno d'Italia, è proro- Bepese, e lo al

e eÊr a e n' dde o mi oe Giovaeekino tag. MIegrint Ln. 37 e cent. 48, confinatoda Pahlini, di Pisa, popolo di San Giovanni al Ga-
6ato a tutto il di 5 giugno prossimo. fino alfeiretÎlva retrocessione del salto al R. tribu · Glaseppe dott. Paglialmi CecchellyManetti, kno, luogo detto alla Saponiera, di
Dal municipiodiBarþerino di Mugello, li 19 maggio 18ô7• enliteutico colle spese dei giudizio

nale civile di &mo, e rap¯ - Andrea Ing. kaell- Fran. b) Una casa con orto postamel borgo mispra totale are 76, centiare 45 e de-
11 Sindaco tanto dieprimachedisecondainstanza, presentata

dal signor avv. Perlasca, cesco dott. Bandoni - For• di Sap Giusto, presso Volterra, de. ciare 18.

1411 Dott. G. Hatassi.
si io dd uelle fatte vanLa diar toraddittenere e odichiar n CarIgnant . Eug critta alPestimo suddetto, sezione X, I b ti poi che esistono sopra-

reprietari Giuseppe Bachis Pilloni, sconi Tommaso di Giacomo e Dome-
particelle 616, 174, 175, 169, 176, 177, tio appezzameqto di terra

CASSA CEI(TR$LE 01 RISPAMII E DEPO3ITI taS°°Îie"piŠiiiðef$oa o ea ose a, at Dichiarazione d'assenze li Š, °Å"Ûa Êo tŸ,xi • In insieme di falárican glacente
in qualità d'erede del defunto fratello ' Con sentenza del tribunale eivile lani,via, e eredi Bitossi, nel centro dei suddetti beni, consi-

80ttimana 2 deß'ORRO 1867 MIS imP ed a te a
ddecar d mbre amme

del circondario d'Alba 17 aprile 1867, Fatto in Valterra,1i18 maggio 1867. stente in una fornace grande éon por-

lOd ti du i e uremi de nr rn -

7 8 o al b 1413 Dott. Emazaro Recomax. ed al esne n m, circo

ei anazio, assistita l'ultima dat marito scon la durata e imotivl dellastees relloLuigia mogliedi GiovanniAriano, pigfonalLUna casapadronale,ma che
dei TERBAME1TI BITIRI Francesco Caddeo residenti in Siligua,

i, s' Teresa vedova di Vaccaneo Isidoro, AITISO. ora serve a diversl inquilini.

Ma uc
h e dinato p re e p y Negro Gioanni fu Qiuseppe, Annah Mediante chimgrafo del 23 aprile 2 Altra fornace più pie%)a detta il

Ri mi ..................... .
454 291 76,374 53 88,4û4 7 ee i res T sa ved di

F cr to P mF s ità, a d

m
38 53 972, 39 3 t Ga (1 egno, e nelgior. n

Somme... 185,419 92 3 vatore Bachis Matta, Rosa Bachis Ser-
1120 ATV. IUSEPDz PERLASci condra Castiglion.Tinella, il torsoa del fuRanieri Simoneschi, negozianti a danno di Resellina Ferretti vedova

ra, Sabina Bachis, assistita dal marito Costigliole-d'Asti, l'ultimoa Gamo, e domiciliati a Pisa, hanno stabiHto una
del fu Affonso Leoncini, domiciliata in

SalvatoreCordaSaddi, Valentino Mon, gli altri aCanelli, assistite ed gutariz- Sucietke.ommerciale per l'acquisto e
Pisa, come madre e legittima rappre-

0PEnli INEDRE tis,DonnaAnnicaPureddu assistitadat zate dai rispettiyl mariti, ampessi al rivendita in Pisa di manifatture, ge-
sentante i suoi tigli, pupilli relitti dal

ri d L Caer P Si deduce apabblicanotizia che fino benefizio dei porgri con deoreto 7 neri di moda, etc, colla ditta - Fon- ridetto fu Alfonso Leoncini di lei ma-
DI

Teress, §erra ass tita dal marito Se-
dat di 11 marzo 1867 il signor Felice maggio 1866 della commissionepresso daco di Liborio Simoneschi - che ha , rito, eloè: Primetta, Teresa, Concetta,

rafmo Bachis, riannica Serra assi- del fu Giovacchino Ricci di Pontedera il detto tribunale, seco loro giuntiMo- avuto vita il primo aprile 1867, e per- Idà,Enrico,CosimoeAidobrandoLeon-
stita dal marito Liberato Matta, tutti ha receduto e si & ritirato dalla so- rando Bartolomeodellafu RosaBorello darerà a piacimento dei soci. La dire- dni, stati tutti eredi di detto loro pa-
residentiin Siliqua, in qualitàdiereal cietà commerciale ed industriale che e Daeasto MargheritanataBorello, re- gione e la arma di detta Soeietà ap-

dre, alle istanze del signor Valentino
del fu sacerdote Serapio Bachis,(come esistyradat 1853 infra di esso ed i da sidenti a santo Stefano gelbo, am- parterrà sempre ed esclusivamente BartoH

, possidente domiciliato alla

RiformacagCltica. .
.

•

.
. . . . .

L. 4 40 Ésse in lunon I lui figli signori Giuseppe e Giovan messi questi al benetizio dei poveri aisignorlFtancescoeLeliofratelliSi- Rottaincomunità di Pontedera,rap-
Filow ella Rivelazione a 5 50 i di lui eredi, i di ui nomi si voglianÔ Crisostomo Ricci didettoluogo,conti- per altro decreto della prefata Com- moneschi, ed il detto signor Antonio presentatodal dottorTitoTirroni,suo

per espressi) aceió compalineano en-
nuando detta socielà infra questi ul- missione 5 marzo uit., Tenne diphia- Simoneschiligarerà in detta Società procurator legale.

Protologia - Vol. 2. .
. .

. .
. . . . . . . .

m 18 65 troquel termine che verra hasato dalla timi soltanto, gupat¤¤gue Puno egh rata l'assenza del Bartolomeo Borello come socio d'industria, il tutto come Dalla cancellerladel tribunale civile
Miscellanee - Vol. 2. . . .

- -
. . . . . . . .

• 20 00 corte giusta Part 152; nauti la sulle- altri continnigo.a convivere insieme, fu Gmseppe, loro rispettivo fratello e più latamente resnita dal citato chi- e correzionaledl Pisa.

Ricordi biogranci e carteggio - Vol. 8 .
. . . . . .

» 24 00 daEtaCorted'apap osedenteinCagliari siccome il tutto resulta dal pubblico zio già residente in Santo Stefano rografo depositato nella cancelleria Li 16 maggio 1867.

Binnovamento italiano - Vol. 2
. . . . » 20 00 tova idui n i dier su m a istrumento di scioglimento di società Belbo, per gli effetti dalla legge pre- del trib4nale civile e correzionale di Dott. ScIrloxx STIATTI, cane.

Introdosionaallostadio della filosofia - Vol. 3
. . . .

» 19 40 sommamenteditTielleper lo stragrande del di 11 marzo 146"I,.rpga‡o Sestini, visti. Pisa per gli effetti di legge,
numero dei citandi, perciò invocando registrato a Pontedera li 18 di detto Alba, 16 maggio 1867. Fattali ihanaggio iB67

(Innoidaravinna unpre in dottrine di V. Cousin . . .
; a 2 80 gdisposto dell'art. 146 Cod.di proced, mese edanno. 1402 1421 ALER-O BAIOLO, þf00. 141g G. BETRW, pf0e, FIREN227 up. Esa»I Borra.


